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Ma qui s'affaccia la paura della unità della pa- 
tria in pericolo e ni dice: voi introducendo la re. 
gione spezzate un’altra volta l'Italia, i lombardi 
rolla loro autonomia, col loro decentramen 
parano la formazione dello Stato di Mi 
governo mandando un Commissari 
areato il ricereame di Sieslia. Non pare credibile: 
è passata nna generazione da che l'Italia fa co- 
atituita. e ancora si dubita della sua consistenza. 
E si mette in forse il patriottismo di quelli che 
vorrebbero farla riposare sulle sue basi naturali 
additate da Gioberti, Cavour, Farini, Minghetti, 
‘Tanto che i nostri nomini di Stato per non es- 
sere sospettati. vista la necessità di ituire le 
regioni o qualche cosa che le rassomigli, ne scar- 
tano il nome e parlano di raggruppamenti di 
provincie affini, di circoli, di consorzi, di distretti, 
di scompartimenti, ecc, 

Il pregiudizio consiste nel confondere la que- 
stione politica colla questione amministrativa, 
Tutti vogliamo la unità politica la quale da un 
peszo non è più controversa, e vogliamo il de- 
centramento amministrativo che è divenuto una 
necessità urgente. 

Qui non si tratta di ereare le regioni ma di 
riconoscerle, di legalirzarle. Molto meno si trat- 
ta di un ritorno al passato, seppure non guarda 
ad un passato molto remoto qual'è quello di Au- 
gusto che costitui le regioni, 

Prima che sì stasciassero i sette Stati in cui 
era divisa l'Italia, esistevano le regioni, ma nè 
quella nè queste erano riconosciute, 

Il Re di Sardegna ne teneva tre: Piemonte, 
Liguria e Sardegna: l’Austria ne teneva due: 
la Lombardia è la Venezia; l'Emilia era spezza- 
ta fra i Duchi e il Papa il quale oltre alle jRo- 
magne aveva le Marche, l'Umbria e il Lazio, e 
finalmente il Re delle Due Sicilie ne occupava 
tinque: gli Abruzzi, le Puglie, la Campania, Ja 
Calabria e la Si 

Tatto queste regi le quali deve aggiun- 
gersi la ‘Toscana erano state suddivise più 0 me- 
no artificialmete dai loro padroni. 

Caduti i sette Stati. ragione voleva che con 
essi cadessero anchè le loro arbitrarie  suddivi- 
sioni, e che con l'Italia risorgessero anche le sue 
regioni ed i suoi municipi, Noi invece abbiamo 
ricostituito l'Italia, ma invece di riconoscere le 
sue naturali me; ture, come le chiamava Fa- 
rini, abbiamo accettate quasi interamente le sud- 
divisioni create dal dispotismo, ed invece di ri- 
dar la vita ai Comuni li abbiamo lasciati privi 
delle loro natarali attribuzioni delle quali erano 
stati spogliati. 

ll dispotismo avea tutto accentrato per domi- 
mare, noi abbiamo continuato ad accentrare con 
un fine più nobile quale era quello di servire al 
concetto unitario. Ma questo concetto abbia: 0 
spinto all’esagerazione, e d'altronde ciò che pu» 
convenire a piccoli Stati sottoposti ad un re- 
Rime assoluto, male si adatta ad uno Statogran- 
de e retto a libertà. Lo Stato italiano ha assor- 
bito tutte le attivita e l'accentramento è quasi 
arrivato a un punto da rendere impossibile il 
regolare funzionamento delle nostre libere isti» 
tazioni, 

Invece del temuto regionalismo, che si affaccia 
« rari intervalli, abbiamo il particolarismo e cioè 
una quantità infinita di affari particolari i più 
minuti che fanno ressa attorno al Parlamento e 
al Ministero, 

Ogni bicocca, anzi ogni individuo elettore vuole 
avere nel suo deputato il sno oratore in Parla- 
mento, il suo agente presso il Ministero, E tutto 
ciò a scapito degli interessi generali del paese, 
dei quali nè Parlamento nè Ministero hanno il 
tempo di occuparsi come deyrebbero, 

Ma è degno di nota che n qnesto tramestio di 
interessi particolari e minuti l’unità politica non 
c'entra per nulla. Sono i bisogni e interessi re- 
glonnli, s6 così vi piace chiamarli, provinciali e 
comunali, ed anche personali che si agitano e 
vengono a sfogarsi al centro, perchè non trovano 
sul luogo la soddisfazione e lo sfogo loro, E ser- 
vono alle parti politiche di buon pretesto, per 
imbarazzare il Governo; ma non per combattera 
l’unità politica che è sacra per tutti, anche 1 ci 
repubblicani € pei socialisti. 

Ma che Ja costituzione delle regioni non possa 
pregiudicare alla unità politica, lesume dalle 
facoltà e fanzioni puramente amministrative di 
cni si deve dotarle. Sono di esclusiva competen- 
za del governo: la guerra, la marina, gli affari 
esteri, la sicurezza, la giustizia, la finanza dello 
Stato, e la generale tutela e sorveglianza, E per 
questi servizi il governo centrale, può delegare 
ai governatori delle regioni ed ai loro consigli 
quella parte de’ suoi poteri essenzialmente gover- 
nativi ; che riguarda i bisogni d' interessi locali. 
Com'ente autonomo la regione non può ocenparsi 
che d’ interessi regionali concernenti le finanze 
locali, i lavori pubblici, l'agricoltara ed il com- 
mercio, la sanità, l'istruzione e la beneficenza, 

presidente del Consiglio, nella 
sua recente conversazione col Comitato lombardo 


propria, Questa riforma è di as- 
“ soluta necessità per il potere centrale se si vno- 
“ le che îl governo governi ciò che attualmente 
“ è impossibile. , 

Dunque siamo coll’acqua alla gola vicini ad an- 
negare. L'anità della patria è minacciata non dal 
regionalismo, ma dal soverchio accentramento, che 
ha reso impossibile il governo. Il presidente del 
Consiglio ha fatto questa grave dichiarazione, ag- 
giungendo che se si vuo!e che il governo gover 
ni “ bisogna decentrare, e bisogna costituire lo 
regioni. ,, 

Io non dubito che l'on, Rudini vorrà sostenere 
a fronte scoperta quelio che La detto, e si mette- 
rà risolutamente all'opera. Finora Ja questione 
è tatta amministrativa, ma può tralignare in que- 
stione politica, E qui sta veramente il pericolo. 


R. Marchetti, 


Politica e Diplomazia 


telgrado, 9 — La Rogina Natalia lascierà 
sto bilmente Belgrado durante il viaggio del 
sandro nel Montenegro, recandisi a pas 

«lecne settimane a Sinaia, presso sua sorele 

la, da + a0cipessa Ghik: 


o la Koelnische Zeitung, 
izzato il progetto di un ser- 
‘wir postale tra il Giappone e gli Stati Uniti, 
", stapponesì uisporrebbero già di 50 bastimenti 
—'% uavlazgio totale di 50,000 tonnellnte e ne 
Tarebuero cossroire altri 10, b: 


ra, 9 — La Regina ha conferito 
Hung-Tchang la Gran Croce dell'Ordine reale 
Vietoria. pe 


Berlimo - Il trattato di commercio e navi 
gazione tra la Germania e l'Uraguay è stato de- 
nunziato il 3 laglio da quest’ultimo Stato e ces 
serà di essere in vigore col 1. agosto 1887, 


Pietroburgo — Îl Messaggero Ufficiale an- 
munzia che il granduca Alessandro Mickailovitch 
cognato dello Czar, cessa di appartenere come 
ufficiale alla corazzata Sisaoi Veliky, seguitando 
a far parte della suite dell'Imperatore, 


—_te—_ 
L'incoronazione della regina d'Olanda 


Anche il paese, che il De Ami 
con lè sue descrizioni a tutti gli italiani, la qnie- 
ta e verde Olanda. soffre della critto, i un 
partito rivoluzionario che si diverte, in attesa 
di tempi migliori di là da venire, a fare clamo- 
rose ovazioni ail’anarchico Hermann, ritornato 
ad Amsterdam dopo avere scontato la pena eni 
fa condannato per offese alle due regine. 

Degna risposta alle dimostrazioni anarchico» 
rivoluzionarie di Amsterdam, è l'iniziativa presa 
dal partito monarchico olandese di festeggiamen- 
ti straordinari per l'incoronazione della Regina 
Guglielmina, che avrà luogo nel settembre 1898. 

Si è costituito un apposito comitato esecutivo 


Parlamenti esteri 
SPAGNA 

Madrid, o Camera dei deputati — Il Pre- 
sidente del Consiglio, Canovas del Castillo, chiede 
l'appoggio della minoranza per ottenere i fondi re- 
cessari onde continuare la guerra di Cuba. 

Gamazo e Moret dichiarsno che i liberali rinun- 
Zi&no a fare l’ostruzione, riservandosi di presentare 
emendamenti che migliorino il progetto di legge del 
Governo, 


x 
La milizia comunale 


l’er provvedere al servizio di guardia in taluni 
dei maggiori presidi, durante questo periodo, in 
cui le truppe, quasi da per tutto, attendono 
alie manovre di campagna, fu chiamata qua elà 
in temporaneo servizio la milizia comunale, che 
altro nou è se non la riunione di un dato nume- 
ro di ascritti alla ma territoriale, apparte» 
nenti tutti ad uno stesso comane. 

Questo parziali chiamate si sono verificato pres: 
sochè in tutti gli anni scorsi, ma non ricordiamo 
che in passato esse abbiano dato motivo ai ri- 
marchi, che ci è toccato ieri di leggere nella 
Gazzetta del Popolo, la quale ha fatto una fosca 
pittara del modo con cui l'istituzione fanziona in 
quella città, dove si era creduto sempre, e fin 
qui con ragione, che lo spirito militare fosse più 
Vivo ed avesse messo più profonde radici, che 
altrove. 

I soldati chiamati alle armi — serive quel gior: 
nale — ten; in generale un contegno poco de- 
coroso, antimilitare ; prestano servizio quasi per di- 
leggio, sono oggetto, da parte dei conoscenti, a 
motteggi che ricambiano; si abbandonano a liba- 
zioni e danno così disdicevole spettacolo alla popo- 
lazione ed ai forestieri, i quali potrebbero formarei 
il concetto che tutto il nostro esercito fosse disci» 
plinato a quel modo, 


No, la Dio mercè, ben altra è la disciplina dii 
nostri bravi soldati dell'esercito permanente e le 
miserie della milizia comunale non arrivano fino 
a loro, 

Non cessano per ciò di esser coteste miserie 
deplorevoli, anzi deplorevolissime, e la consorella 
di Torino, segnalandole affinchè si provveda al 
rimedio, ha compiuto un dovere patriottico, 

Infatti, quale fiducia pot e)be avere il paese 
in una milizia così poco disciplinata, il giorno in 
cui l'esercito fosse chiamato a combattere per la 
intex e l'indipendenza della nazione ed a lei 
f ss 10 affidate la tutela dell'ordine interno e la 
difesa delle proprietà dei cittadini? 

Ma se la necessità di correggere una istituzio- 
ne, che si mostra alla prova tanto difettosa, è 
manifesta ed è urgente, non ci nascondiamo però 
le difficoltà della cosa. 

La Gazzetta del Popolo attribuisce i lame ntat 
inconvenienti a due cause principali: prima, la 
durata del servizio, limitata ad un solo giorno; 
seconda, il pagamento in contanti del vitto, 

Ed, invero, i soldati, chiamati sotto le armi 

ore, nella stessa loro città, comandati da 

fficiali che non conoscono e che non rivedranno, 
forse, più mai, non dànno alcuna importanza al 
servizio e finiscono col prendere la cosa in ridere, 

Non obbligati al rancio in comune, che loro si 
corrisponde in denaro, devono necessariamente 
assentarsi qualche ora dal posto per il desinare, 
e le facilità di mancanze disciplinari ne aumene 
tano. — Come vi si potrebbe riparare? 

La Gazzetta non lo dice, ma lascia fraintendere 
che molti di questi mali sarebbero eliminati, se 
4 prestare servizio in un comune si chiamassero 
uomini di altre località e se, anche per questi 
militari, si stabilisse il rancio in comune, 

Non neghiamo che da questi ed altri consimili 
provvedimenti l'istituzione avrebbe ad avvantag= 
giarsi; ma la Gazzetta non tiene conto nè del 
maggior disagio, che ne avrebbero i cittadini, 
nè della maggiore spesa, cho aggraverebbe l'e- 
rario, 

Ora se sul primo si potrebbe o, forae, si do- 
vrebbe passare sopra; non altiettanto si può 
dire sulla seconda, quando tanti altri bisogni 
dell'esercito, più importanti ed urgenti, restano, 
per ragioni di finanza, insoddisfatti, 

Per noi il rimedio deve essere essenzialmente 
di ordine morale. 

Dare cioò alle nostre popolazioni quell'educa= 
zione civile, che pur troppo è ancora assai defi 
ciente; sviluppare in esse il sentimento del ri- 
spetto di sè stessi e la coscienza della propria 
dignità ; favorire tutte quelle istituzioni, che ten- 
dono ad accrescerne lo spirito militare, dove e- 
siste, ed a crearlo dove manca; fare più frequen- 
ti le chiamate della milizia comunale, anche per 
poche ore nei giorni festivi, e non a solo scopo 
di servizio, ma a scopo di istrozione e, magari, 
ricreativo; assegnare, finalmente, ai singoli re- 
parti, nei limiti del possibile, ufficiali, che siano 
del luogo, che vi siano conosciuti e che per la 
posizione sociale possano esercitare sui loro di- 
pendenti tanto ascendente morale da supplire al 
difetto di quella disciplina militare, che soltanto 
cun la lunga permanenza sotto le armi si nc- 
quista, 


Certo è, come bene conci la Ga 
Popolo, che così come è la milizia comunale nn 
può andare, 

Qualche provvedimento, questi od altri, biso- 
gnerà pure prendere; altrimenti varrebbe me- 
glio, per il prestigio dell'esercito, abolirla. 


I proventi del lotto 


Alla Commissione, testà costituita dall'on. Mi- 
nistro delle finanze (vedi Popolo Romano di ieri), 
per stndiare l'origine e le ragioni della persi 
stente depressione dei proventi del lotto, fu asse 
gnato un daplice incarico, cioè : accertare prima 
le cause per le quali gli eftetti della legga 20 lu- 
glio 1891, che abali l'imposta di ricchesza mobile 
sulle vincite e ridusse i premi, non corrisposero 
alle previsioni ed esaminare poscia se e quali 
modificazioni convenga di introdurre nella tariffa 
Vigentè per aumentare i proventi del lottò. 

Dalla legge Colombo del 1891, lo Stato si ri- 
promettev& un aumento di utili, il quale era pre- 
visto nella cifra minima di 1 milione e 200 mila 
lire ; in fatto, nei quattro anni successivi, i pro- 
venti lordi diminuirono rapidamente in ragione 
di 3 0 4 milioni all'anno e l’utile netto diminui 
esso pure di oltre due milioni nella misura me- 
dia per ciascun anno. 

La legge Boselli del 1894 ebbe un salutare ef- 
fetto, perchè arrestò d'un tratto la vertiginosa 
discesa, tanto che nel 1894-95 si verificò un rialzo 
nelle riscossioni lorde e nel 1895-96, quantunque 
le riscossioni lorde abbiano segnato una nuova 
diminuzione, che non raggiunse però il milione, 
l’atile netto segnò un rialzo di circa 3 milioni 
sull'esercizio precedente. 

Non si vinse e ciò spiega la diminuita riscos- 
sione, 

Ma la legge Boselli non toccò la tariffa che ri- 


economie sulla spesa. 

Ed il pubblico bene l'iccolse, come ne dì prova 
il sensibile miglioramento dei proventi, ottenuto 
senza ritocchi sulla tariffa. 

Visto però che si è ancora lontani dai proventi 
netti, che si ottennero dal lotto nel sessennio che 
precedette la legge del 1891, l'on. Branca sembra 
inchinevole, dicesi, ad una modificazione della ta- 
riffa. 

Nell' interesse della finanza speriamo che la 
Commissione, prima di acconciarvisi, vi penserà 
sa due volte ed, in ogni caso, conforterà la pro- 
posta con validi argomenti, imperciocchè in ma- 
teria d'imposte in genere ‘e del lotto in specie, 
meno si tocca e meglio è. 


Lo Czar in Francia. 
(Servisio rpociale del Pop. Rom). 

Parigi, 9, ore 17,45. — Il Temps considera 
certa la venuta dello Czar in Francis, ma fan- 
tastiche tutte le informazioni che sì danno in 
proposito. 

Esso dice che ‘l'importante è che lo Czar ab- 
bia voluto visitare na paese dove lo aspettano 
tanti milioni di amici fedeli, Consiglia i francesi 
a non pelemizzare sopra le conseguenze politiche 
e diplomatiche di questa visita, limitandosi ad 
ascoltare i commenti delia stampa antifrancese, 
Spera che il patriottismo unirà tutti davanti a 
questa vittoria morale, 

Il Journal des Dibats dice che la visita dello 
Czar non può avere che un significato pacifico, 
poichè l'amicizia della Francia colla Russia è il 
giusto contrappeso alla triplice alleanza, 

Crede che l'accoglienza che verrà fatta allo Czar 
in Francia supererà in entusiasmo quella fatta 
già all'ammiraglio russo Avellan. 


La Russia in Asia 


Un telegramma di poche righe annunciava fe- 
ri l'altro che il 5 corr. il primo treno della fer- 
rovia transiberiana giungeva a Tomsk nel cuore 
della Siberia proveniente da Pietroburgo, Cou 
ciò la Rassia ha fatto un passo enorme verso lo 
schiudimento dell'Asia ai suoi prodotti, e rag- 

onto uno degli scopi principali della politica 

la esea seguita nella gnerra tra la Cina ed il 
Giappone, l 

Costruita dapprima per scopi militari e di po- 
litica inter ferrovia transiberiana potrà ora 
essere utile agli scambi commerciali ed alla ci- 
viltà più di qualunque altra via di comunicazio- 
ne e per la sua importanza da questo lato, que- 
Sta farrovia fa passare in seconda linea persino 
il Canale di Suez. 

La ferrovia transiberiana ha una lunghezza di 
7600 chilometri, incominciando dagli Urali, e da 
Mosca di 1600 chilometri. Per la lunghezza mas- 
sima essa supera quindi fatte le ferrovie esiston: 
ti, poichè la Central Pacific (da Nuova York sino 
a S. Francisco) come pure la Canadian Pa ife 
sa Quebec a Vancouver) sulla costa della Co- 

lnmbia inglese, percorrono ciascana un tratto di 
6000 chilometri. — — 

Le spese di costruzione ascendono a circa 350 
milioni di rabli, ma i vantaggi’ commerciali che 
la Rnssia ritrarrà da questa linea sono immensi, 
In primo luogo, una gran parte dell'esportazione 
del thè e della seta, che forma due terzi di tat- 
ta l'esportazione della China, prenderà la via di 
questa ferrovia. 

Vresentemente la traversata da Londra a Shan- 

hai, con vapori celeri, dura circa 45 giorni (per 
fi via di Brindisi. cinque giorni di meno) ed il 
prezzo di passaggio nelle due classi è di circa 
1950 a 1700 franchi. Per la Siberia sarà però pos 

le percorrere il tratto da Londra a Wiadiwo- 
stok ed al Mar Giallo în tredici giorni, pel proz- 
zo sul territorio russo per le tre classi di 50,75 
e 100 rabli. î 

Il trasporto della posta e dei passeggieri, che 
aumentano sempre più in quella regione, avver- 
rà mediante la ferrovia transiberiana ‘e starà 
sotto il controllo immediato della Russia. 

Sono questi i vantaggi che la Russia acquista 
a danno dell'Inghilterra ; mentre d'altra parte, i 
mezzi di comunicaziute per gli scambi in quelle 
regioni si trasformano completamente, 

Di pari passo colla ferrovia transiberiana pro- 
cede quella transcaspiana che si estende ora 
per 1700 chilometri e forma il primo anello di 
congiunzione tra il Mar Caspio e l'Occano In- 
diano, Questa ferrovia si estenderà tra brere sino 
oltre Herat. C..Ila ferrovia transiberiana e tran- 

‘aspiana, la IRassia dominerà completamente l'A- 
sia ed i vantaggi dello schindimento di quel con- 
tinente ridonderanno principalmente alla Russia, 

Però non v'è dubbio che le potenze enropec 
cercheranno di prralizzare aprendo nuove viedi 
comunicazioni, i predominio della Russia in Asia. 
Oltre alle vie schiuse da questa per dominare 
l'Asia, ed oltre agli accessi sul mare, vi è at- 
taalmente soltanto una strada la quale attra- 
Versa una regione dell'Axia, che pel suo passato 
storico è stata una volta non meno importante 
per l'Europa © per l'Africa, dello Indie orientali 

della Chin: 


CI a 
E dissa la jone tra il 30 e il 40° paralello 
dl'lafitadine nord, cho giago tra il Moditerranoo 


dI 


pe dell'Iran. Il progetto di una ferrovia 
dell'Eufrate, in quella regione, non è nuovo ed 
in seguito allo sviluppo della fertuvia transibe- 
riana acquista carattere di attualità. 
1 vantaggi di questa ferrovia sarebbero enor- 
mi, trattandosi di schiadere nuovi sbocchi di pro- 
ione e di consumo e di stabilire una via di 
comanicazione tra l'Europa e l'Asia orientale e 
meridionale: e tutti gli Stati epropei potrebbero 
frairne, 
D'altra 


e rò che le grandi potenze. com- 
mereiali ed industriali cercano di soprafarsi a vi 
cenda in Asia 6 che - come disse îl vicerè Li 
Hauag-Tchang -gli interessi dell'Estremo Oriente 
sono ormai collegati così strettamente con quelli 
degli Stati europei, che ogni avvenimento impor= 
tante in quelle regioni ha ora ilsuo contraccolpo 
in Earopa, e le grandi questioni europee si risen» 
tono dell'antagonismo tra gli interessi delle po- 
tenze în Asia. 


Un piroscafo olandese, il Doel- 

ico completo d'ingente quantità 

® munizioni, con destinazione apparente per 

Kurrachee, sorpreso dall’incrociatore italiano Are- 

tusa fuori della sua rotta, è stato fermato e con° 
dotto a Massaua, 

($) #erim, 9. — Intorno alla cattura del piro- 
scafo Doeltryck, con carico d'armi 6 di munizioni, 
si haono questi ulteriori particolari 

La cattura venne operata dalla R. nave italiana 
Etna, a distanza di undici miglia dalla costa afri- 
cana, Il piroscafo è stato dato indi in consegna al- 
l'incrociatore italiano Aretusa, che loscorta a Massana, 

gii 

Queste le notizie, comunicate dalla Ste- 
fani, che le seguenti informazioni, assunte 
al Ministero della marina completano. 

Il contrammiraglio Turi, comandante le 
forze navali nel Mar Rosso, da circa venti 
giorni aveva ricevuto avviso del possibile 
passaggio di una nave con carico d' armi 
per l'Abissinia e ne aveva dato avviso al 
capitano di vascello De Simone, comandan- 
te la nave Etna e al capitano di fregata 
Cali comandante dell’Are/usa, incaricati spe- 
cialmente del servizio di crociera. 

L'Etna, scorto il vapore Doeleyk, sparò 
un colpo in bianco e, siccome la nave con- 
tinuava la sua corsa, venne sparato un se- 
condo colpo a palla e contemporaneamente 
l’Aretusa riceveva ordine di tagliargli la 
rotta. 

AI secondo colpo la nave alzò bandiera 
Olandese e rallentò la corsa. 

Un ufficiale dell'Etna accompagnato da un 
picchetto di marinai sali a bordo e constatò 
che il Doelteyi: era carico d'armi, circa 30 mila 
fucili di piccolo calibro a ripetizione di fab- 
brica Belga e numerose munizioni, 

Interrogato il comandante la nave disse 
essere diretto per Kurrachee,ma avere appog- 
giato su Gibuti, dovendo sbarcarvi un pas- 

sero di nazionalità francese. 

ja piccola rada di Kurrachee, trovasi sulla 
rotta di Perim, ma si ritiene impossibile 
che un carico di tanta importanza potesse 
essere diretto a quel porto. 

Il Doelwyh fu catturato e scortato a Mas- 
sana, 

Ora, secondo prescrive l'articolo 225 del 
Codice della procedura mercantile, il Mini- 
stro della Marina, nominerà per decreto 
reale la Commissione delle prede, la quale 
dovrà esaminare se la cattura fu regolar- 
mente eseguita, 

L'equipaggio secondo l'articolo 245 del 
detto Codice sarà rilasciato subito in libertà. 

Solo la nave sarà catturata. Il Ministero 
degli esteri ha dato immediata partecipa- 
Zone della cattura al Ministro olandesi 

Loma, 


- 
Che ne pensa l'Italie dei desideri di: pace 
del Negus? 

Alle nostre parole dell’altro ieri sulla ne- 
cessità di essere vigilanti e di tenere nel- 
l’Eritrea le polveri asciutte, per non essere 
colti, una seconda volta di sorpresa, è suc» 
ceduca subito la dimostrazione di fatto — 
si è incaricato di fornircela il comandante 
del Doelregk, 

Quando sinceramente si vuole la pace, 
dopo una guerra che economicamente è sta- 
ta un disagio per l’Abissinia, travagliata 
dalla fame e dalla peste, non si buttano i 
milioni per acquistare fucili e munizioni - 
che soltanto contro di noi possono essere u- 
sati - perchè per fare la guerra ai Galla ed 
ai Dervisci, che del resto, in questo momen- 
to, sono pane e cacio con Menelik, non oc- 
corrono le diecine di migliaia di fucili dei 
migliori tipi. 


gior (| |“) © =. 
ARMI ED ARMATI 


Servizio militare in Spagna. 

(8) Madrid, 9. — Il ministro della Guerra ha 
dichiarato cHe studia nu progetto per rendere obl 
gatorio il servizio milita 
‘i 


‘organico degli ispettori scolastici 
L'organico attoale desti ispettori scolastici è 
così ripartito: 
La classe a L. 3000 n. 10 
2a id a, 2500n 60 
"8a id. a, 2000 1, 120 
Allorchè col 1.0 luglio 1895 fa soppressa la 
tenne presente la 
che si andava a 
stabilire fra le diverse classi, tanto da rendere 
le promozioni non pur lente, ma lontanissime. 
Inoltre, quei che lavorano da dieci anni, dicia- 
mo dieci anni, el avevano col vecchio organico 
conseguita già una promozione, effettivamente fa- 
rono retrocessi all'ultima ciasse ed hanno lo stes- 
so stipendio di lire duemila, che ricevono coloro 
i quali sono entrati in servizio col’ primo luglio 
testè decorso. Nui crediamo che in linea giuridi- 
ca potrebbe esservi qualcosa a ridire per offesa 
a divitti già acquisiti e nel fatto distratti; ma 
certo in linea morale è contro ad ogni criterio di 


equità, non parendo ammissibile che pubblici fan- 

zionari in servizio dello Stato da dieci anni ab- 

beati ale trattamento di altri, che lavorano 
ai 


oli due mi 
Se l'on. Gianturco penserà a correggere una 
tale anormale condizione di cose, otterrà la rico- 
noscenza di una benemerita classe d'implegati, 
cui avrà reso Zieto 1 lavoro, 


Credito, industria, commercio 


Segnalammo nella rivista della scorsa sottima- 
na un fatto che ci sembrava grave e lo era ve. 
ramente, come fa largamente provato dall'anda 
mento dei corsi darante la settimana di cui ae 
biamo oggi da render conto. 

Il fatto era, che, malgrado tutta la buona vo 
lontà dell'alta Banca di sostenere il mercato, cosa 
di cui aveva bitogno per l'emissione russa, si era 
invece verificato -il contratio, quantanque non vi 
fosse un assoluto peggioramento nelle condizioni 
politiche generali, quantangas il mercato mone- 
tario fosse in genere piattosts favorevole, e in-' 
fine, quantunque vi fosse il denaro del cupone 
di luglio în cerca d'impiego il che è coefiiciente 
di aumento non indifferente; 

La cagione di questo fatto sarebbestato assente 
do non attribuirla ad una certa tal quale incer- 
tezza che si è impossessata degli nomini d'affari 
dinanzi ai gravi fatti d'Oriente, dinanzi alla si- 
tuazione della Spagna, tanto all'interno, che a 
Cuba, ecc. ecc. ma principalmente doveva' ripor- 
tarsi ad una certa stanchezza del risparmio a se- 
guire l'alta Banca nel suo movimento ascenzio» 
nale continuo, che era arrivato ormai a un punto 
Srunpo maggiore di quello che la situazione per- 
metta, 

.E che ciò sia vero, i corsi della presente set- 
timana ce lo provano. 

0 lungi dal negare importanza ai fatti 
d'Oriente. Solo ci sia permesso domandare che 
cosa sia succeduto in questi ultimi giorni per 
renderli più gravi? La non accettazione del blbo 
co, dicono alcuni, la quale rivela disaccordo fra 
l'Inghilterra 6 le altra potenze. 

Perchè ? La proposta del blocco di Candia era 
tutto ciò che poteva farsi di più assurdo, 

Quale era la potenza che Îo sosteneva all' i 
fuori dell'Austria che l' aveva proposto, e anche 


In verità, chi teme il disaccordo delle potenze, 
fondandosi sul solo fatto del blocco, (impossibile 
matorialmente e assurdo politicamente)ha dimen- 
ticato che a proposito degli affari d' Armenia, 
l'accordo stesso corse ben altri pericoli; eppure 
è storia di pochi mesi or sono, 

La Macedonia pure dà da pensare. E' varissi- 
mo; e quale è il chilometro quadrato dell'impero 
turco che non dia da pensare? Ma d'altra parte 
vorremmo che ci sl dicesse quale è il fatto gravo 
accaduto in Macedonia in questi ultimi giorni. 
Bande di qua, bando di là, ma la masica nou 
è ancora udita. 

La Spagna è sempre in preda a gravi pensieri 
per sopperire alle spese di Cnba. E' verissimo, e 
so il Parlamento impongsse al governo del 
Canovas di cercare la soluzione della questione 
cubana, altrimenti che in un prolungamento di 
ostilità, di cni — sebbene ancora lontana — si 
prevede benissimo la fine, farebbe atto di grande 
saggezza, Diagraziatamento la.cosa non è proba« 
bile, dato quel sentimento chiamato di caballerosi 
dad che imporrà agli Midalgos i maggiori sacri» 
fici, pur avendo la” persuasione della loro inuti- 
lità. Ma dato questo sentimento, niun dubbio che 
il ministero trovi. modo di accordarsi colle due 
Camere, e una crisi da molti temuta sembra or-| 
mai scongiurata da questo lango temporeggiaré, 

Altre questioni gravi in vista non ne sappiamo 
vedere, 

Al contrario, di fronte a queste questioni che 
non fanno un Passo sulla via del poggioramentò, 
abbiamo delle disponibilità sempre crestenti, giac- 
chè il denaro ritratto dai cuponi di luglio non ha 
trovato il su» rinvestimento, 


subiree fargli buon viso, poichè è cartamente 
‘un grande coefficiente della pace euro; 

Se, malgrado tuttociò, vi è stato il fatto bra, 
talo di alcani ribassi parziali, è necessario tene- 
re in conto l'abbandono in cui sono lasciati i mer= 
cati in questa stagione, e la facilità con cni con 
partite relativamente piccole, si possono determi-' 
nare delle correnti. Ù 

Chi pertanto si fidasse a questi fatti I rfnel 
e volesse vedervi una nuova tendenza del mer- 
cato potrebbe pentirsene assai. Anzi questi ribas-, 
si hanno rimesso a posto molte cose, enon sareb- 
bo difficile che il mese di agosto, con tutto il cal- 
do, con tatto l'Oriente, e con tutta Cuba, fosse 
l'epoca di una nuova catpagna desiderata dal- 
l'alta banca per preparare certe opérazioni le 
quali, rimesse fino ad ora, non potrebbero senza 
inconvenienti prorogarsi indefinitamente. 

Con tutto ciò ecco il bilancio della settimana, 

Il Consolidato inglese perde quasi mezzo punto, 
a cui non possono essere stati estranei alcuni 
fallimenti americani. Il 3 00 frai guadagni 
0,32. L'Italiano perde 0,27. Lo Spagnolo pérde un 
punto intero, Il Turco 0,30, e la Banca Ottoma= 
na, sua fida ancella, 7,50. 

Come si vele non vi è poi questa immensa 
rovina. 

Il mercato monetario presenta vario vicende 

evidenti gli sforzi che fa l'America per im 
ire l'esodo dell'oro, per mezzo di Comitati e 

indacati sulle materio esportabili. Ancora non 88 
ne possono vedere i resultati, nè si vedranno pri- 
ma che sia decisa, o quanto meno, messa in via 
di decisione la questione presidenziale a cui è le« 
gata quella della coniazione dell'argento, 

A Londra il mercato mostra grande attività e 
non sembra spaventarsi per una probabile doman- 
‘da di oro per parte della Rassia, la quale vorrà 
certamente riscuotere il ricavo dell'ultima opera- 
zione, e neppure di quella dei sei milioni di ster- 
line per le ferrovie birmane. Essa conta certa» 
meute su grandi rientri d'oro, alimentati anche 
da 12 milioni di sterline che debbono rientrare 
per l'ultimo prestito. giapponese, 

Neppure il mercato di Parigi sembra in preda 
a preoccupazioni troppo gravi, poichè lo sconta 
non è aumentato che da 1/4 01) a 1 34 nel mo- 
mento di più gravi timori, e ora si è ridotto a 
1 318 010, 

Berlino pure mostra un aumento nello sconto 
di 114 010 da 2 114 a 9 î19, mala situazione del- 
hi Reichsbank non presenta gran movimento di 

ari. 

In Italia i ribassi della Rendita avevano dova: 
to essere compensati da aumenti nei cambi © sì 
era giunti al 7,80 0/0, ma sia in virtà della ri- 


resa della Rendita, sin per merito di chi guida 

li'inerento, siamo tocuali a. AS pacchia se 

Lira n 27,04 per la Londra lunga e a 132,60 
lino, 

Pia Rendita, grasio al cambio che agioto — fore 


contro 102 della settimana scorsa, 
‘che rinvestimento in provincia, 


1 valori hanno;6ome è natarale seguito la Ren- 
dita. Le Meridionali da 647 discesero a G44 ie 
lo Mediterranee da 506,50 a 504. Le Rubaftino da 

@ 305-H2. Le Banca d'Italia rimasero ferme 

712 a 711 senza affari, 

valori locali romani hanno avato uu mercato 
relativamente vivace. L'Acqua Marcia mantiene 
bene il sno corso di 1285 e il ‘Gaz fermissimo da 
828 a 833. Le Jfstallurgiche, un valore molto la- 
Vorato în questi ultimi tempi, wontano da 121 112 
{a 160, su notizia di nn dividendo di 8 lire, Gli 
‘Omnibus continuano il loro impulso elettrico, da 
226 a 290 112 è perfino le Condotted'aequa hanno 
avuto una qualche ricerca a 218 1. 
gazioni S. Spirito si sono cristallizzate 
250, in H 


rsi ì timori dei pessimisti. 

Mercato inglese. 
1 agosto 8 agosto 
113 9116 113 

86 318 88 

19 118 18 78 
Banca d'Inghilterra, — Il resoconto set- 
timanale most a una diminuzione di 1,135,000 lire 
aterjine nella riserva che è ora a 36,122,000 lire 
sterline, mentre la proporsione agli impegni è ca- 
lata al 58 112 per cento: ciò in causa della con- 
Sueta espansione della circolazione nel periodo 
delle feste. Il tasso di sconto sul mercato libero 
si è mantenuto all’1 1]8 per cento per le migliori 
cambiali a tre mesi. 


Mercato francese, 
1 agosto 
108 


Consolidato . ....| 
Italiano . 
Tarca 


8 agosto 
OT0 francese. 102,32 
81 id ,20 ex 
Italiano. . . 87,27 
Spagnuolo ;; 111 6 

Rendita turea | 

Differenza 
dal 30 lugho 


Id. col Tesoro. a 
Circolazione È 3 


Mercato italiano. 
1 agosto 8 agosto 
Rendita 4 112 0]0 102 
Readita 5 010... 93,40 
Banca d'Italia, mia 
Mediterranee . . v 503,50 
USL 
305,50 
215 
1286 
Gar... sa. 129 832 
. 2 229,50 
Condotte . .., ti 218 
Cambio .;. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Bologna, 8. — Vennero constatati immensi 
danni in seguito ai nubifragi. Il canapifcio Carsna 
@ Ponte San Pietro veune chinso per riparazioni, I 
danni sono di 15,000 lire. Trecento operai sono senza 
lavoro, 

Ferrara, 8 — Il turbine di venerdì ha di- 
stratto e devastato vigueti e canapai, Nei territori 
di San Bartolomeo, Gaibana, Gaibaneila, Fosssnova, 
Sant'Egidio, caddero chicchi di grandine grossi co- 
me uova di gallina. Danni immensi. 

«Firenze, 8. — E' morto il cav. Remigio Bat- 
taglia sostituto procuratore generale della Corte di 
Appello, Aveva soli 47 anni ed era un funzionario 
dei più attivi è intelligenti. 

Bologna, 8. — Benedetto Osima, illustre li. 
berale e patriota, è morto ieri. Egli hn lasciato li- 
re 200,000 all'ospedale. 

Civitavecchie, 8. — Gli scaricatori di cor- 
bone nel porto scioperarono, esigendo aumento di 
mercede. 


2 va, 8, — Il Tribunale condannò a cento 
giorni di reclusione e a 160 lire di multa Valleschi 
Gaetano, quale rappresentante della Cooperativa di 
Caneecìesa, perchè tentò Corrompere con danaro i 
rappresentanti di altre cooperative acciò si astenes- 
sero dal concorrere alla licitazione per un grandi:so 
lavoro di arginatura. 

Bari, 8. — Il cav. Rayni, ispettore centrale al 
Miuistero dei LL. PP. ha ‘compiutala visita ni la- 
vori del nostro pert:, studiando minutamente coi rap- 
presentauti del Municipio, della Provincia e della 
Camera di commercio gli inconvenienti molteplici e 
gli opportuni rimedi. È' ripartito per visitare il porto 
di Brindisi 

Ascoli Piceno, 8. gosto. — (Fabius) 
che quest'anno le solite feste tradizionali di 
midio hann» richiamato gran gente, ape mm 
pagna. Per queste nostre popolazioni marchigiane le 
corse, i fuochi d'artificio (addirittura splendidi fa- 
rono quelli della ditta Spagnolini di Montirano) e 
specialmente la tombola sono sempre fra i più gra- 
diti divertimenti. Nel duomo abbiamo ammirato un 
nuevo altare, vera opera d'arte, eseguito su disegno 
delv'illustre architetto Sacconi, 

Dumani gran festa in S, Benedetto del Tronto, 
uno dei più iucautevoli luoghi, e ce ne sono tanti, 
della riviera Adriatica, d 

in aperta campagna a Valle 

Salimbene Belgioioso si rinvenne iu un sacco, sotto 

i» di terra, il cadavere di una donna in 
putrefazione. 

Le autorità si recarsuo sul luogo, 

Chiaravalle, 9. — In Moute Favone (Catan- 
zaro) la ragazza Moutillo Anna dopo essersi sgra 
vata di un figlio soffocò il neonato în un paglierie- 
cio. Sopraggiunti i carabivieri la Montillo venne ar- 
restato. 

Ceva, 9. — Nella decorsa notte, nella frazione 
di Valcasotto, a colpi di coltello venne ucciso Scian- 
dra Giuseppe di anni 45, contadino del luogo. 

Si ritiene autore il pregindicato Borgna Luigi di 
anni 40, per causa di concubinaggio colla moglie del 
morto. 

Milano, 9, ore 16,30. — E' terminato l'im- 
piauto della linea telegrafica Milano-Com 

Si attende il decreto ministeriale che no permetta 
l'attivazione. x 

Terni, 9. — (F) 1 g 
gue avvenuto al casello n. 
quila, se da un lato ci ha mos'rato il perfetto fun- 
zionameuto della nostra Società di pubblica assister 

l'altro ci ha confermato nuovamente come il 

jo sauitario della ettà proceda in modo tale 
da richiedere una radicale riforma. Terni che grava 
annualmente il suo bilancio per tale servizio di una 
somma ingente, ha diritto ad un trattamento molto 
diverso dell’attuale, ed i signori del municipio che 
sono pur essi cittadini ternani, dovrebbero provve- 


dere e senza alcnn riguardo — il riguardo alle per- | 
sone dovendo sparire di fronte all'interesse pubblico { 
e alla pubblica utilità, Nè questa si chiami pretesa | 
assurda : quando guardie comunali, earabinieri © vi- | 
ce-cancelliere Iucci si affannano per trovare un me- | 


dico, © solo dopo un'ora possono ottenere l’ accesso 
sul Îucgo del colto e gentile dottore Maufredi 
che, fra parentesi, non appartiene alla schiera dei 
sanitari qui in condotta — quando il ripetersi 
queste sparizioni è — si può dire — quotidiano, 
1a radicale rifor s'impone la istituzione 
di un servizio di turno settimauale fra tutti i sani 
tari del comuae per questo servizio lautameate sti- 
pendiati. 
— Quì vi sono molti stabilimenti industriali e lo 
disgrazie si succedono di giorno in giorno — questo 
l nostro egregio Sindaco e —con quel tatto 
ingae ed onora — prorveda, e riscuoterà, 
certo, il plauso della cittadiuanza tutta. 
— 'L'egregio dottore Cozzo Pier-Audre 
rio di questo sotto-Prefetto che da tre 
30 si trova fra noi, ci Inscia per saggiuagere la 
sua nuova destinazione in Sulmon lui stesso 
chiesta spintovi da motivi giustissimi e che bene è 
il tacerli! — Compitissimo, affabile e servizievole, 
‘nccaparrare] la stima & il rispetto di tutte le 
gradazioni cittadino o la sua partenza spiace a tate 


ti, e in ispecio a quelli eho ebbero la: ar 
Vicinarlo e l'onore della sua amicizis: È' un buono 
the ci lascia... Non si può dire di più!... 

(S) Sassari, 9 — I funerali del senatore Pa- 
sella riuscirono splendidi. Il feretro era coperto 
di corone, 

Parlarono il prefetto Giustiniani, l’on. deputeto 
Garavetti, il sindaco Mariotti, il deputato provin- 
giale Moro, il presidente del tribunale Bocca e l'avv. 
Manunta. 

Un battaglione dell’86° rendeva gli onori militari. 


|__——_-‘‘°0°@—. 
Una inondazione a Milano. 


(Servizio speciale del Pop. Rom) 

Milano, 9, ore 16,30, — Stanotte il canale Re- 
defossi che scorre lunge la ciata di circonvallazione 
orientale, ingrossato spaventosamente dulle in 
stenti pioggie e non trovando sfogo sufficiente, 
ripò, allagando il quartiere di Porta Monforte sino 
presso alla Prefettura, devastando i sotterranei ed 
alcuni piani terreni di opifici cireostasti, 

Lo spettacolo, nuovissimo per Milano, richiamò 
sul luogo una gran folla, Moltissimi per rincasare 
dovettero ricorrere a carruzzo ovvero immergersi 
| nell'acqua sino a mezza gamba, Oggi le acque si 


sono abbassate. 
ng 
Ad Anita Garibaldi. 


(8) Sant'Alberto, 9. — Stamane alle ore 8 
ebbe luogo la presentazione e l'inaugurazione della 
bandiera douata dalle donne di Sant'Alberto alla So- 
cietà operaia di mutuo soccorso, 

Alle ore 9, nella laudn Pastorara in Mandriole 
fu insugaratò il cippo marmoreo in memoria di A- 
nita Garibaldi. 

Intervennero alla cerimonia il senatore Pasolini, 
i deputati Rava e Gamba, il Sindaco Serena e gran: 
de folla. 

Il Corteo inaugarale era composto di cinquanta 
associazioni con ventisei bandiere; in tutto 2000 

ersone. 
P Scoperto il cippo parlò applauditissimo il Sindaco 
Seresa, il quale riovocò la figura di Auita Ga- 
ritaldi, 

Parlarono poscia, pure applauditi, Oliado Guer- 
riui ed il garibaldino Rasponi. 

Alle ore 12 ha luogo un baachetto dato dalla So- 
cietà operaia di mutuo soccorso. 

Il paese è in festa. 


La coltivazione del grano, 


L'on. Eduardo Ottavi intitolava reentemento nel- 
lo stimat.. suo gioruale “ Il Uoltivatore , un arti 
colo con queste parole: “ Vantaggio per l'Elrario, ver- 
gogna per l'agricoltura. , Egli diceva che se quest'an> 
nu i contribuenti italiani non furono gratificati di 
nuove imposte, lo debbono unicamente all’ aumento 
notevole degli introiti dell'erario pel dazio sul fru 
mento introdotto iu paese. 

“ Ed a quale prezzo abbiamo noi pagato tale van- 
aggio ? 

“Lo abbiamo pagato scendendo all'ultimo rango 
nella produzione del frumento. Mentre da anni si 
lamenta e si rimprovera all'agricoltore italiano di 
non sapere produrre che una di etto Il.6di 
frumento per ettare, nel 1895, siamo scesi ad ett. 
8,6: meutre prima eravamo costretti a confessa 
col rossore della vergogna, che il paese nostro, già 
decantato per la sua fertilità, dovesse spendere da 
150 a 200 milioni di franchi all'estero per comprar 
grano, deve mandarne quest'anno ben 56 
norme deficit della produzione del 189: 

“ E mentre ciò avvieue nel nostro pacse, la me- 
dia francese s'innalza spesialmente sui 16 ettol, che 
soglionsi leggere nelle statistiche ei il Graudeau 
saluta prossimo il giorno in cui la Fraucia diverrà 
esportatrico di frumeato, 

Meotre eiò avviene nel nostro paese, in Sassonia, 
nell’ Assia rengua, nella Baviera si è triplicata în 
pochi anni, solo coll’uso delle concimazioni razio- 
nali, la produzione di biade, E nou parliamo deila 
media del Belgio e dell’ Iughilterra cho è più del 
doppio della nostra. 

L'on. Ottavi attribuisce la sconfortante inferivrità 
al peso immane dei tributi, alla scarsità dei capi- 
tali che mautengonci iuchiodati in questo stato e 
alla mancunza d'istruzione, a_ diffondere la quale, 
utile mezzo ritiene quello dei campi dimost:ativi. 

Sono, perfettamente d'accordo con l'ou. Ottavi in 
molte delle idee da Iui espresse, ma non convengo 
nella bratta parola lanciata agli agricoltori itali 
Che l'Italia von produca ora tanto grano, quasto oc 
coere ai bisogni del suo consumo, questa è fatto che 
dipende da un complesso di cause che sarebbe super 
fiuo enumerare, non ultima delle quali il basso pre: 
zo, Siamo a R'ma tra 18 © 19 lire il quiutale !! Nè 
mi pare giustificata l'accusa di non saper produrre 
che Ett, 8,6 per ettaro e sia anche 11,6, basando l’ac- 
cusa stessa su questa citra che dà la statistica. Io 
prescindo via dall'esaminare in base di quali dati, 
con quali mezzi, si ottiene questa cifra. Quello che 
so è questo: che nelle terre udatte alla granicoltura, 
anche con sistemi coltarali primitivi senza avvicen” 
damenti razionali, si ottengono medie assai superioi 
Io non so quali sistemi abbiano la Fraucia, il Belgit 
l'Inghilterra, laSassonia, ecc., di compilare la stati 
stica della produzione del frumexto, certo che se noi 
prendiamo senza distinzione le pendici dei monti che 
sarebbe tato bene di non molestare, e dove i con- 
tadini reschiando il suolo gettano il seme che viene 
wu a stento e che a stent: restituisce la quantità 
seminata, e questo coelliciente lo poniamo iusieme 
cui terreui graniferi della Sicilia, dell'Emilia, del 
Lazio e della regione mediterranea, non potremo 
averre che una media, la quale aumenta il primo 
cuefficiente a tutto scapito del secondo. 

Io cit» alcune cifre che ho raccolto nell'Agro ro- 
mano sul prodotto 1898 : sono poche, ma apparten- 
gou» a terreni di diversa natura, che non hanno 
avuto speciale preparazione, non concimazioni spo- 


| ciali e che si trovano al terzo anno di semina a grano: 


Tenuta Superficie coltivata Prodotto Media 
Quartiecilo Ett, 70° Quiut, 1260 18 
Arco Travertino 22 80 
8. Anastasia 24 77 
S, Alessio 4 124 
Roma Vecehia |, tl 

In quest'ultima tenuca sono stati coltivati a grano 
terreni di prima ranyitura, dopo langhi anni di ri- 
poso a pascolo col seguente risultato : 

Roma Vecchia 249 d0: 16 27 

Aggiungerò per alcune di queste tenute i risultati 
del prodotto bisda in terreni al terxo anno di colti- 
vazione dello stesso prodotto : 

Tenuta Sup. coltivata Prodotto Media 


8. Anastasia Ett. 30 Quint. 702 Quint. 23 40 

8: Alessio — n 18° n 198, 156—- 

Roma Vecchia 7,70, 190 7% 17- 
In quest’altima tenuta sono stati coltivati a biada 

terreni di prima rompitura dopo lunghi anni di ri- 

! poso a pascolo col seguente risultato : 

Roma Vecchia Ett. 48 Quint. 700 Quint. 16 28 


Queste poche cifre dimostrano che quando il grano 
si coltiva in terreni di potenzialità di produzione, 
anche non preceduti dalle coltare sarchiate che hanno 
maggiore influenza dello concimaziuni dirette, si 
sono avere medie molto superiori a_ quel meschino 
| 86 gettato in faccia agli agricoltori italiani con la 
parola vergogna. 

Cerchiamo, on. Ottavi, di persuadere che la colti- 
| vazione-del grano in certi terreni è un errore, che 
| coltivare il grano nei terreni in pendio è un depan- 
perare il terreno a beneficio delle valli che non hanno 
bisogno di ricchezza, cerobiamo di persuadere gli 
agricoltori della necessità di rotazioni razionali o av- 
vicendamenti, dai quali le coltivazioni che si otte- 
ranno possano trarro beneficio, consigliamo a_see- 
gliere giudiziosamente Ta varietà da seminare, ap- 
propriata al clima a alla ricchezza del suolo che si 
voltiva, due cose che determinano poi la natura e la 
quantità degli impasti da impiegare, condizione es- 
senziale della riuscita e faremo opeta bnona, 

Ma se invece Gra un foga ‘tutto Pesci 
‘na cifra, senz: inguere, la lanciamo a titolo di 
Fimprorese agli agricoltori, i primi a non credere 
alle nostre parole ‘saranno i coltivatori. Ad alcuni 
avromo dato troppo ad altri troppo poco. 


Maes agricola, 


Le scoperte di antichità 


Nell'area dell'antica Augusta Bagionnoram (Re 
gione IX), dove non ha gunri si fecero scoperte che 
molto giovarono alio stuilio della topografia, furono 
recentemente ripigliate le ricerche, le quali rimisero 
4 luce cospicui tratti di autiche fabbriche, Nei pres: 
si del teatro si risonobbero i resti di un grande c- 
dificio, @ faroto esplorate alcune antiche condutture, 
dalla coi esplorazione si potà determiuare l' anda» 
mento di antiche strade. Si raccolsero mattoni con 
bolli di fabbriea 6 monete romaue dell'impero. 

Nel territorio concordiese, e propriamente in un 
orto del sig. cav. L. Dal Moro nel suburbio di Por- 
togruaro (Regione X), fa scoperta un'antica forchet- 
ta di bronzo. La scoperta merita speciale riguardo 
per la controversia sull’ uso di tale istrumento da 
tavola, che secondo alcuni fu ignoto agli antichi ed 
entrò nel costume solo nei tempi di mezzo. 

Presso il villaggio di Quacchio nel comune di Per- 


] coglî antichissimi sienli come q: 
ma ci riportauo a quella civiltà si 
del mese di giugno 1996 n 


del 15 marzo che fuori le mura di Terranova di Sici- 
lia, nel perimetro dell'antica Gela, si scoprì 

|.zione greco-arcaica bustrofeda che fa acquistata dal 
ch. prof. Salinas pel Museo nazionale di Palermo. Una 
Nota dello stesso prof. Salinas illustrò quella lapide, 
ritenuta non posteriore alla fine del secolo sesto avanti 
Cristo, cioè dell'età stessa a cui fu 

groéa di Olimpia, ovo si ri 

leapdro e di Ippocrate ti 


lcuno v. Ile eredere, 
ana bizantina che 
nd ancora il suo illustratore. 

Fu pure anmunziato nel Kendiconti della seduta 


i u'iscri> 


ita l'iscrizione 

corda Tautares padre di E- 
ri di Gela. 

Tn Sant'Antioco, territorio dell'autica Sulcis, in Sar 


degua, e precisamente nella località chiamata La 
nidadi, ai io 
fanebre latina, ricordaate il sepolero posto da uu Lu- 
cio Ant»nio a due soi figli 


pri una lastra marmorea con is 


Bagni e villeggiature 


rara (Regione VIÎI), facendosi gli scavi per il ca- 
nale di Burano, fu riconosciuto sotto il letto del Vo- 
lano un tratto di antico pavimento in, musaico con 
vari vggotti di suppellettile domestica, Altri tratti 
di pavimento riapparrero a poca distanza © furono 
giudicati appartesenti all'edificio medesimo, che fu 
probabilmente una villa romana. Della esistenza di 
pavimenti in musaico in quel sito si aveva notizia | n 
fino nel passato secolo, come sappiamo dalla storia 
Ferrarese del Frizzi e da altro memorie del tempo, 
Se nen che la scoperta ha soltanto importanza to- 
pografica, essendo il pavimento a semplico disegno 
geometrico, bianco" e nero. 

Raderi di età romana, oggetti varii e monete im- 
perinli si scoprirono presso Colfiorito nel comune di 
Foligno (Regione VI), luugo la linea della via F 
miuia, 

Facendosi una serra nell'alveo del torrente Castro 
in Arezzo (Regione (VII), si ric-nobbero alcuni se- 
poleri a tegoloni. Sapevasi che nel Poggio del Sole, 
ai cui piedi scorre il torreute Castro, era stata una 
necropeli etrusca; ma nessuno avrebbe supposto che | | 
i sepoleri si inoltrassero nell’ alveo del terreute. Vi 
si trovarono tazze a vernice corallina senza marca 
di fabbrica, ma di quelle che si lavoravano nel primo 
secolo avauti Cristo, 

Ad un miglio da Arezzo, nel poggio chi 
8. Maria, si rimise a luce un sepolero co 
urnetta cineraria 6 con frammenti di vas 
campani. L'arnetta reca inciso un nome etrusso, Al- 


Livorno, 8. — (C.p.) Mentre il fresco soprav- 


venuto în grazia dogli uragani limita per qualche 
ora il namero dei bagnanti a pocì 

torì delle acque salse, alle stabilimento Pancaldi si 
sta preparando una gentile festa di beneficenza, 


intrepidi adora- 


La Società colombofila fiorentina darà domani, 9, 
nna lanciata di cento colombi a beneficio dell'Asilo 


per gli orfani dei marinai italiani, la nobilissima e 
veramente santa creazione del duca Leone Stroz: 


L'ingresso alla famosa rotonda di Paucaldi, desti- 


nata al grazioso spettacolo, è gratuito; ma si cono 
sco troppo la filantropia dei livornesi e della colonia 
bagnaute per non essere sieuri di un lauto incasso 
volontario, 


Seriverò, 


Santa Fiora, 7. — (M.) Questo delizioso pae- 


se della provincia di Grosseto, che può dirsi la gem 
ma della regione Asaiatina, quest'anno ha una popo- 
lazione di villegginati che non teme il confronto del- 


le più celebrate stazioni dell’Apennino pistoiese. 
Gito, e senza pretesa di fare la nota esatta 


duchessa Carolina Sforza (della cui figlia 
Fiora è titolo feudale), marchese e marchesa 
seuatoro Oliuto Barsanti, marebose Fossi, capitano 
Traversi, il vev 

celi colla sus si 


nori, 


io e indomabile patriota Luigi Mi- 
nora, ecc. 
Auguriamo sinceramente cho le balsamiche aure 


e la quiete deliziosa di questi luoghi incantevoli 


tro nome si lesse in altra lapide scoperta poi, per | rafforzino la salute dei gentili visitatori e ispiri loro 


cui si veune a risonoscere cho quivi fu il sopolereto | ; 
di un pago, le cui tanbo veonero distrutte in età 


il desiderio del ritorno per ut altro anno. 


romana, come si può dedurre da avanzi di fabbriche 
ivi dissep iti. 

Tombe della necropoli di Valsiniam Norum si sco- 
prirono presso Bolzenn in varie parti del territo 


Teatrì ed Arte 


cioè neîla località denominata Giglio, în 

Baciue, in contrada Mercatello, ed è P.gyio Sala, 
Vi si riuvene la solita suppellettile del periodo e- 
truscorcampano, per lo più ordinaria; sicchè in al- 
cuni pusti gli scavatori non la reputarono nè auche 
di essero raccolta, Ma in contrada Mercatello, 
pnosciuta per molti altri rinvenimenti che vi 

Si fecero si trovò un bel candelabro di bronzo, col 
fusto formato inferiormente da una figura femminile 
seminuda, ti 


Lirica, — Al Lido e al Malibran di Venezia 


fauno furore la Manon di Massenet, coi coniugi Ga- 
rulli, e la Bohème di Puccini, in cui si distingue 
molto la coppia dauzante Gini e Pietronga, 


— Sîinigailia, 8. — Dopo tre giorni di ri- 


poso, per malattia della prima donna signora Cleo- 
nice Campaguoli, si sono riprese le rap 
della Zraviata, che procedono nel modo più confer- 


tazioni 


ante, La Campagioli e il Quiroli continuano nel 


- confermare la loro già conosciuta valentia; così pu- 


Tn Roma, proseguendo gli sterri per il prolang: 
ment» della via de' Serpenti, si disseppellirono vari | 
oggetti antichi, tra i quali un catiao di bronzo, una 
lucerna fittile col rilievo del Pegiso tenuto per le 
redini da un aurigo, e parecchi frammenti di vaset- 
ti aretini con sigiili di fabbrica, 

Una lacerna iutiera ed altra frammentata si sco- 
prirono sul viale del Re durante gli sterri por la 
conduttura dell'acqua Paola al nuovo mattatuio. 

Sulla via Latina si fecero scavi nella vigna Aqua- 
ri, al primo chilometro, e vi si raccolsero fra la ter- 
ra alcune lastrine marmoree di colombari, ed una 
grando lastra di sopolero cristiano, 

Sulla via Nomentana, tra le terre della villa Pa- 
trizi che furono recu- 

i ) ioni latine. 

Sulla vin Tiburtina, ad un centiunio di metri dal 
viale che couduce al Campo Verano, si scoprì l'ipo- 
geo di un'antica tomba, 

Pei consueti movimenti di terra nel pubblico ci- 
mitero a Campo Verano si rinvenuero alcuni fram- 
menti di vasi aretini, 

Nel territorio di Civita Lavinia presso Monte Ca- 
guolo (Regione I) fu rinvenuto ua frammento di 
fistul 

In Pompei continuarono gli scavi in una casa a 
cui si accede dal vicolo orientale dell'isola XII, re- 
gione VI; © tra i soliti oggetti di suppellettile do- 
mestica vi si trovarono tre sigilli di bronzo. 

Fa già anuunziato cho si ripresero le indagini nel- 
la villa rustica della Pisanella, nella proprietà del 
sig. Vincenzo De Prisco a Boscoreale. Gli scavi, cu- 
minciati il giorno 11 di maggio, durarono fino al 4 
di luglio. 

Come è dichiarato nel giornale redatto dalle guar- 
die degli scavi, e nella relszione sommaria dell'ispet- 
tore governativo sig, Angelo Pasqui, se queste ri- | #! 
cerche non diedero oggetti preziosi come gli scai | 
precedenti, servirono a mettere sott'occhio alcuni dati 
sommamente importanti per la toprgrafia della vil- 
la. per lo sue vice:do ed in generalo per la storia | li 
dei costumi, Si trovò che il terreno circostaute al- 
l'edificio ora fo alcune parti lavorato a grandi sol- 
chi, como adatto alla coltivazione dell’ ortaggio, ed 
all’irrigazione con alberi di fiutta e con segui visi- 
bilissimi di impalcatura di tavole o di pali per per- 
gole d'uva. 

Si riconobbe che sulla linea della fronte del fab- 
bricato erano cadute lo parti più alte dei muri, do- 
pochè era cominciata la pioggia del lapillo; e si so- 
spettò che tale caduta fosse stata a causa di 
di terremoto, E ciò fu comprovato per molti altri 
segni, essendosi trovate a distanza le travi della im- 
palcatura, ed oggetti di bronzo e di terracotta spez- 
zati e confusi tra le macerie, 

i scopri un grande vano munito di finestre a fe- 
ritoia, ed usato per fienile e rimessa; poi un locale 
annesso alla cucina, con l'impronta di an grande 
tramezzo di legno; quindi la atalla, di cui una parte 
fu riconosciuta nella proprietà del sig. Pulzella nel 
1876, € vi si trovarono scheletri di cavallo, di cane, 
di porcello e di polli in quautità; dove è da notare 
che lo scheletro del cavallo era attraverso alla per- 
ta di comunicazione colla cucina insieme a quello | { 
del cane; e sembra che tanto l'uno. che l’altro aui- | li 
male avessero tentato quivi di uscire. 

Un sigillo di bronzo col nome di Aulo Sempronio 
Paterno Hermano si rinvenne presso San Giovanni 
nella valle del Liri nel circondario di Avezzano 
(Regione IV). h 

Una tomba di età longobarda fu scoperta in con- 
trada Taverna della Chitarra, presso Pratola Peli- 
gua, e si raccolsero due grandi fibule con placca su- 
periore semicircolare, di quelle conosciute coll’ap- 
pellativo di digitate, È 

Antichità di vario tempo si scoprirono nel comn- 
ne di Campodigiore, appartenente all'antico agro | 
dei Peligni, 


fi 


° 


Nuove lapidi latine si rinvennero nella necropoli 
di Brindisi (Regione II). Presentano al solito i sem- 
plici nomi dei defunti, eccetto una che ci ricorda un 
veterano della flotta, seuza che per altro si sappi 
so avesse appartenuto alla flotta misenate o alla ra- 


un grandioso edificio termale si scopi 
nuovo palazzo Genoese in Reggio di 


per cento, Mi 
non hanno più ragione di esistere! ,, 


briac: 


59’, 4% — 8. Celesti 
Franchetti Tito iu ore 


lalucci Calcedonio, Calligaris Aldo, An; 
Ouacsot, Geppetti Angelo, Lilloeti Luigi (caduto 
ferendosi alla meno), Mario Porcellini, Oreste. Pao- 


re il Gregoretti, l'ottimo baritono che ieri sera en- 


ò il pubblico. Buona l'orchestra diretta dal 
e lodevole il corpo corale. 


— Al Casino di Bagnères de Bigorre, davantiad 


un pubblico affollatissimo, è stata data la prima 


Applauditissima la signorina Lyvenot nella parte 


di Sautuzza. 


— Il Figaro è informato che î direttori dell'o- 


péra e dell'Opéra Comique si disputano per le pros- 
sime rappresentazioni del Don Giovanni, che, come 


fa detto, avranno luogo nei due teatri contempora- 


neameute, la signorina Guirando, che ha ottenuto 
ultimamente i primi premi d’opera e di opera co- 
mica al Conservatorio, Hssa debutterebbo nella parte 
di Zerlina. 


Drammatica. — A proposito della reprise al | 
teatro della République a Parigi di un vecchiu dram- 
ma rappresentato nel 1831 o intitolato la Serine | 
de l'emigré, il signor Lemonnier, direttore di quel tea- 
tro, serive a Vittoriano Sardou presidente della Comi- 
missione degli autori, una lettera, în cui rlomania 
chi debba riscuotere i diritti di autore. Ricorda quin- 
di un fatto curioso verificatusi in occasione della rap- 
presentazione del Zartufe duo anni fa allo stesso 
teatro, quando furono veuduti per duecento franchi 
di biglietti di autore per conto del fa Poquelin de 
Molière, che certamente non li ha reclamati! 


Conclude: “ Paghiamo pure senza mormorare il 10 


ci si faccia grazin dei biglietti che 


Varie. — Davanti la Corte Suprema americana 
ta per svolgersi una causa per divorzio inteutata da 
ua moglie al uoto impresario Abbey. La signora 


Florence Abbes, che recitò a Londra sotto il nome 
di Miss Florrie Jerard e che egli sposò nel 1892, si 
lagna che suo marito, che aveva l'abitudine di ub- | 
i, la batteva, la insultava e l'ha abbandona- | 
ta quindi senza risorse dai 25 aprile scorso. 


__SPORT 


Corse velocipedistiche 


Benissimo riuscirono ieri le corse di resistenza 


Ruma-Passo Corese. 


Molte signore © signurine attendevano alla sta- 


zione di Monterotondo il passaggio dei corridori che 
giunsero iu quest'ordine al traguerdo di Passo Co- 
res 


1. Riolenti Alberiro in min. 58-35, premiato 
son medaglia d'uro — 2, Castellani Alberto iu mia, 
Nestore in ore 115 — 4. 


Gunsero al tempo massimo con quest'urdine: Co- 
lo Zarfati 


ini, De Lara Michele, Pinnerò Ugo, Cristoforo Co- 
lombo, Ziunoni Vinceuzo, Alfredo Poggi. 


Jacquelin - Pontecchi 
Pontecchi ha sfidato telexraficamente Jacquelin, 


detentore attuale del brassard. 


Il watch è stato subito accettato ed avrà luogo 


domenica prossima. 


Le corse a Udine: 
(Serviio speciale del Pop, Rom). 
Udine, 9, ore 19,40, Oggi all'inaugurazio- 


ne delle corse, scarso concorso di pubblico causa 


la pioggia. Quindi esse offrirono un interesse re- 


lativo, La 


Alla corsa Udine giunse primo Archie, seconda 


Messalina, terzo Spofford. 


Alla corsa Ippodromo, primo Baracca, secondo 


Araldo, terzo Brigliarossa, 


—___- 


‘Palazzo di Giustizia 


Calabria (Regione III); ed in mezzo alle terre si 
recuperarono frammeuti di Instre marmoree con i: 
scrizioni greche. Uno di essi appartieno alla serie dei 
titoli relativi al culto di Diana Facelide, 

Nuove ricerche furono fatte dal ch. prof. Orsi nella 
necropoli sicula del Finocchito presso Note. Quivi si 
fecero scavi tre anni or sono; ed' il prof. Orsi ne 
diede ampio conto nel Bulletfino di paletnologia i- 
taliana (auno XX, p. 24-71), Reatarono però inesplo- 
rate alcune parti, cioè il sepolcreto nord e quello 
sud. Nel primo furono ora esplorati sessantasei se- 
pri che diedero bronzi e vasi protvellenici. Nel- 


informava il nostro corri 
l’ingente contrabbando di caffè che arrecò un dan- 
no all'erario di oltre 75,000 lire. 


son di commettere contrabbandi di 
Ioniali 


in contrabb:ndo di 75,000 lire. 
(Corte d'Assise di Genova). 


E' incominciato fl giorno 7 a Genova come ci 
ondente il processo per 


In Genova erasi costituita Carprigionei allo 
co 
provenienti dall'estero facendoli passare, 


mediante molteplici falsificazioni, per merce na" 
e 


‘altro furono aperto poche tombe che ci riportano | zionali 


all'età più antica. i 

Fu accennato nei Rendiconti per 1a Classe di scien- 
ze morali, relativi alla seduta ica del 16 feb- 
braio, che costruzioni megalitiche idi età bizantina 
erano state “scoperte, iaia Orsi! sull’altipiano di 
Modica. Oîa un'ampia Memoria dd professore me- 
desio, corredata di figure, Lo quegli avanzi, 
dicendo che a @ borgate 
costituito da case quadrato o rettan= 
golari edificate @ pesco, © che nessun rapporto hanno 


A capo della criminosa impresa stava la ditta 


Rebora-Canepa di Genova coadiuvata nel contrab- 
bando da tale Luigi Perasso, per cni mezzo sì 
riusciva a simnlarela introduzione dalla città sul- 
le calate del porto di Genova e per la spedizio- 
no ad altri porti della merce nazionalizzata che 
figurava 


di un impiegato della Navigazi di 
Corio Morgone, ora latitante ene Gi L certo 
Costui per facilitare il contrabbando, estracy, 
dal porto franco la merce estera, gotto prei 
dî mandarla di nuovo all'estero ed era appust 
fatta fisurare come imbarcata per l'estero ptt 
tre poi, munita delle altre bellette falange 
in precedenza — che la dichiaravano cià ne 
nazionalizzala — Ja spodiva per i diveni pu 
ti d'italia non pagando così il dazio doganali” 
Questa è in breve la storia dei fatti, n 
Gl'imputati sono 21, di cni 4 sono latita 
gli imputati, come civilmente responsabii 
che il comm, Crespi, direttore della N, GI 
La P. C. è rappresentata dagli avv. Portiy; 
Gatti e Leale. La difesa dagli avv. Oalezaci iti 
gliolo, Erizzo, Dardano, Cari i 
Caveri,-Brusco, Giglio, Terizzani, Goria, Gal 
Konrad, Bonati, Boccaland:o, Scilla, Cass. far 
eris. 


ica 
_MONTÀ, VARETÀ, ANEDDOTI 


di un braccialetto. 

I giornali americani pubblicazo alenne disposizioni 
contenute nel testamento della celebre autrice della 
“ Capanna dello zio Tom, ,, il popolarissimo libro 
che rappe le catene degli schiavi d'America, 

Mrs Beecher-Stowe scrive: 

“ Lascio a mia figlia Giorgina il braccialetto d'oro 
che mi fu dato dalla duchessa di Sutherlaud. , 

La storia di quel braccialetto merita di esstr ri- 
ferita. Nel 1854 Mrs Beecher-Stowo era andata in 
Inghilterra per farvi conferenze anti-schie 
momento della partenza, la duchessa di 
le consegnò un magnifico braccialetto d'oro che nre 
Va la forma di una catena da schinvo con questa 
iscrizione: “ Ricordo di un laccio cho aperiamo di 
vedervi presto infraugere. , 

Quando negli Stati-Uniti fa abolita la schiavità, 
Mrs Beecher-Stowo fece incidere sulla fermezza del 
braccialetto quella data memorabile. 


L'acido carbonica liquido in capsule. 


Verso il principio del secolo, l'acido carbonico tr 
quido era un costoso prodotto di laboratorio chimi» 
co, che si adoprara per compiere piccole magie atte 
a infiammare gli stadenti per la scienza, 

Ora 1 signori Read e Campbe!l hanno presentato 
nell'ultima seduta della Società realo di Londra, pie- 
cole capsule a forina di pera,del diametrodi 16 ina, 
nelle quali è rinchiuso l’acido carbonico liquido con 
una pressione di 60 atmosfere. Così ognuno può pre- 
parare da sè a casa, e anche nel centro dell'Africa, 
una bottiglia di acqua di Seltz fresca, senza il biso 
gno di speciali apparecchi. Il process è semplicissi- 
mo. La capsula ni mette sul collo di una bottiglia 
piena d'acqua, si rompe la capsula e il gas si disci,» 
glie nell'acqua. Ogni capsula pesa meno di 10 sram- 
mi, cuna cassa lunga 30 cm. ne può contenere 5000, 


mese È z di 
LA NOTA D'IGIENE 


Le acqus minerali alterate, 


Quasi tutti i medici moderni sono partigiani dalle 
acque miuerali e se debbono prescrivere un rimedio, 
invece di darlo sotto forma di pillole, di cartineo a 
goccie, preferiscono ordinare quelle fra le acque mi 
nerali ‘che lo contengono, perchè tanto il ferro quan 
to l'arsenico ecc, sono più assimilabili mescolati cou 
quello sostanze che la natura volle dar loro per com- 
pagne. 

Spesso avviene peraltro che chi fa so di acque 
minerali ai accorge che hanno un sapore cattivo, e 
qualche volta è stomacato addirittura dal loro pur 
20 di uova marcie 

Questo accade quando si comprano le acque mize 
rali în un magazzino che ne fa poco smercio. Le' 
bottiglie non debbono dormire per mesi, altrimenti 
il loro contenuto si altera, 

Non comprate dunquo l'equo minerale di cp e: 
cui 


continuo e della freschezza delle acque e se potete 
dirigetevi alla sorgente stessa, perchè anche se l'acqua 
minerale non ha cattivo odore. quando è vecahia per- 
de gran parte della sna efficacia e in questo caso lì 
cura diviene inutile se non dannosa. 


CALENDARIO 
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URONACA DI ROMA 


‘'emperatura di feri. — Dall'Osservato- 

io del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 280 — minimo: 18,1. 

Vaticano — Ieri mattina il Papa ha cele- 
rato la messa innanzi una cinquantina di per 

Be poi ricevette in udienza. 

— E° anuunziato pol settembre un pellezri- 
nagiio veneto a Roma condotto da monsignor 
Sartoa, 

— Ii P. Martinell 


testè nominato Delegato 
Uniti, verrà, il 23 del cor- 
‘e, consacrato Arcivescovo nella chiesa di 
S. Agostino, dal Card. Rampolla, protettore del- 
l'Ordine degli Agostiniani. La sta partenza per 
l'America avrà luogo probabilmente in settembre, 

— fl comm. Francesco Emilio Sassi, spedizio. 
niere apostolico, venne con recente Breve nom 
nato dal Papa, Commendatore dell'Ordine di S, 
Gregorio Magno. 

La caccia al coltello — Accennammo, or 
sono pochi giorni, alle disposizioni date dal Que- 
store di Roma per l’orcanizeazione di uno spe 
ciale servizio che tenesse a sorprendere e denan- 
ciure all'autorità giudiziaria i detentori di col- 

\Ij'4bitadine infatti di portare il coltello in 
tasca - che per moltissimi popolani è il migliore 

v - si deve attribuire în gran parte la cansa 
tinui ferimenti, più o meno gravi, che fu- 
uesiano la capitale, 

Da taluni, negli ultimi fatti avvenuti e che 

u» dato argomento alla cronaca di lunghe e 
ceitazlinte relazioni, si è creduto di riscontrare 
specie di recradescenza nei reati di sangue. 
Nui non siamo, per verità, deilo stesso parere. Ì 
satti accennati richiamarono più specialmente l’at- 
tenzivne delia cittadinanza 0 per gli autori o per 
le condizioni assai spesso drammatiche nelle quali 
sisvolsero - condizioni, del resto, che rendevano 
quasi impossibile la prevenzione - ma in quanto 
al numero dei reati di sangue verificatisi in 
Questi ultimi tempi, non crediamo siasi eltrepas- 
to il limite normale già da per sè stesso eccas- 
sivo è tale da reciamare provvedimenti da parte 
dell'autorità. 

Ora la gravità delle conseguenze di un fe- 
timento è puramente occasionali; più che le 
conseguenze, quindi, deve reocenjare la casa, 
la quale generalmente si riscontra appunto nel: 
l'uso incousiderato” del coltello, sempre deplore- 
vile, abbia essa por effetto un ferimento perio 
loso di vita o guaribile semplicemente in pochi 
giorni 

La caccia al coltello, pertanto, da parte dell'au- 
torità di pubblica sicurezza, è l’unico mezzo effi- 
cace per limitare e prevenire da noi i reati di 
Stuste; e per questo riguardo siamo lieti che ii 
Questore siasi deciso a provvedimenti eccezionali 
Non devesi peraltro credere che in linea normale 
tulia siasi fatto finora per dalle statistiche 
risulta invece che nel trimestre luglio-settembi 
1895 furono sequestrate in Roma 105 armi pro 
bite: 152 nel trimestre uttobre-dicembre; 110 în 
snello gennaio-marzo 1846; 75 in quello aprile- 
giuxno n. s.; in totale quindi, nel periodo di un 
anno, fur.no sequestrate 462 armi proibite, i cai 
ossessori 0 furono arrestati o deferiti all'autorità 

idiziaria, 

Tuttu ciò è qualche cosa: ma purtroppo è an- 
cora ben poca cosa in relazione alla estensione 
del male — ove si tenga conto specialmente che 
soltauto l'altra sera furono sorpresi dai pattuglio» 
ni oltre un centinaio di detentori di coltello — e an 
sistema d'indagini più attivo e diretto non è quindi 
soltanto opportuno, ma necessario, 

Evidente è all'azione materiale della 
Questura bbe associarsi l’azione morale del- 
l'educazione, Nelle nostre scuole, specialmente in 
quelle popeiari si dovrebbe combattere appunto 
con A Maggiore energia ed insistenza l'uso del 
coltello, 

È' un'abitudine che i nostri operai acquistano 
da piccini, svinti dal triste esempio dei genitori, 
Gili insegnanti dovrebbero quindi rivolgere più 
pecialmente le loro cure su ciò, reudendo repul- 

vo l'animo dei fanciulli a così triete abitndine, 

La scue!a infatti non ha s.ltanto la missione 

ire, ma ha anche quelia, eminentemente s9- 
ialo, di educare e purtroppo sotto questo rignare 
do l'insegnamento popolare lascia ancora a de- 
siderare, 

da quanti possono avere influenza sulle 
masse si iutraprendesse nell'interesse sociale nna 
costante crociata per combattere tale abitudine, 
si avrebbero certamente risultati pratici più effi 
caci e notevoli di quelli che possano darli i pate 
tuglicsinotturnisquinzazliati dal questore Marts]li 

Intants il risuitato del primo xiro d'is 
«segnito l’alira sera fa il sequestro di cir 

Iti dei quali acuminati, ma lung 
timetri, misura permessi 


hi 10 cen- 
Gli arre- 


In una s 
Paglia farone sequestiati 22 coltelli! 

Gili arrestati nususalmente sonv stati deferiti 
al getere giudiziario, 

Î |rincipio è buone: ma non bisozna stancarsi. 

Consiglio deli'0rdine dei medici, — 
Ll Consiglio dell'O-dine dei medici della provin 
gia di Koma si è adunato, sotto la presidenza del 
Lr, comu. Giulio Bastianelli. ed ha proceduto 
all'ammissione di nuovi soci, Ha quinti a 
relativamente sd una vertenza fra du; 

la città. Ha poi udito lu relazion 

muissine nominata in seguit 
collesa il quale, mediante una grave opera 

o pro'ungato di 6 giorni la vi 
rito al cuore, non 

‘utopsia giudiziaria, nè gli fa co esa 

înare il cadavere oil viscere ch'egli aveva su- 
tarato, 

Il Consiglio, 
le è largamente dimostrato «e nessun danno 

vteva derivare dal concedere al suddett. collega 

fare sall'importante suo caso | i 
he potevano interessare la scienza, ha stabilito 
di presentare a S. E. il ministro guardasigi.lî la 
relazione suddetta per quel iso che stimerà farne, 

In uitimo ha proceduto alla tassazione di al: 
coni conti di prestazioni mediche. 

Manovre nel Viterbese, — Oggi e do 
maui nel Viterbese si svolseranno le manovre 
reggimenti contrapposti, di 
Oreto, comandante la divisione di Itoma. 

Vi assisteranno il generale San Marzano, il co- 
lonnello, Brsati, il maggiore Jacobi, aintante di 
samp di S. JL | Imperatore di Germania © ad- 
detto militare dell'Ambasciata di Germania, e il 
solunnello È. Needliana, addetto militare all'An- 
Vasciata inglese, 

Un tomizio — Sotto la presidenza del 
sonsieliere operaio Bianchi, iermattina alle 10 € 
mezze, all'Acquario Romano, cirea 500 operai si 
Munirono per disentere intu.no si mezzi atti a 
provvedere alla disoccupazione e in merito alle 
fifore da chiedersi alla legge sulla contabilità 
generale deilo Stato, 

La discussione na; peraltro non 
fu presa alcuna de : în merito, 

Si stabili soltanto di invitare In Camera dei 
lavoro ad indire un comizio generale di operai 

i Roma e provincia per domenica 23 corr. 

L'ex consigliere comunale operaio Penna, 
iendo conto delle pratiche fatte dalla Commi 
sione per quanto riguarda le modificazioni da pore 
tarsi alla legge sulla contabilità dello Stato dis 
chiari che la Commissione stessa avera proposto 

ministero : 

1, Di adottare u sistema delle schede mini- 
me e massime ; ci impedirebbe i forti ribas- 
di negli appalti, ribassi che ridondano sempre a 
danno delle mano d'opera. 

2. Di stabilire nei capitolati d'appalto il mi- 
timo della mercede per gli operai. 

8. Di rendere obbligatorio il riposo festivo. 

A quanto pare tali proposte non hanno incon- 
trato il favore del ministro dei lavori pubbli 

.Pel palazzo di giustizia — leri il mi- 
nistro dei lavori pubblici, cn. Prinetti, insieme 
All'ing. Calderini, si recò a visitare { lavori del 
alazzo di giustizia. 

L'on. Ministro si trattenne langamente colà, 
prendendo accordî coll’ing. Calderini per la pro: 
secuzione dell’opera, 7 

sil | 


X1 Ferragosto ferroviario —-La Dire- 
zione generale delle ferrovie comunica 
; yer la ricorrenea della festa dell'Assanzion 
i biglietti di andata e ritorno distribuiti nei 
giorni 14, 18 e 16 corrente, tanto in servizio în- 
terno quanto in servizio cumnlativo colle ferro 
vie, tramvlo e Società di navigazione lacuali in 
corrispondenza, saranno validi per il ritorno a 
tutto il martedì 18, 

Si intendo che i biglietti di andata e ritorno 
rilasciati îl giorno 17 avranno la validità nor- 
male, cioè saramno valevoli per tal giorno sob 


tanto. , 
Feste in provineia — A Vetralla, nella ri- 
correnza del. protettore S. Ippolito, avranno Înogo fe- 
Stesgiamenti 6 funzioni religiose, . 
Giovedì 18, durante la messa solenne, il tenore 
Marconi, che si presta gentilmente, cauterà il Qui 
Tollis ed un Moltetto. 

Avranno luogo inoltre corse di cavalli son fantino 
© fuochi artificiali. 

Venerdì 14 altri spettacoli simili. 

Sabsto 15 carriera di cavalli a vuoto e tombola di 
L. 700 a favore dell'ospedale dei poveri. Alla sera 
altro granilioso fuoco artificiale, 

La Società delle ferrovie Mediterranee ha deter 
minato che i biglietti di andata @ ritorno da tutte 
le stazioni della linea Roma-Viterbo per Vetralla 
siano valevoli da domani a tutta domenica. 
Ospedali di tioma — ilovimento dei ma- 

AIl'8 agosto 1896 


Faisienti Snerati 
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Lanni Ì 

1 pattugiioni - Lu seguito agli ordini im- 
partiti dal questore comm. Martelli, nella notte dal 
sabato alla domenica scorsa, le Sezioni di P, 8. ore 
ganizzarono pattuglioni per visitare le osterie 6 
case equivoche, 

1 risultati, come già osservammo, non farono di- 
sprezzabili, perchè per porto d'arma proibita vene 

restate circa 25 persone, o dei coltelli seque- 
arecchi hanno dai 12 ai 15 cent. di lama. 

— Furono pure sequestrati a persone circa 110 
coltelli non proibiti, perchè non a molla fissa, ma 
cho per il regolameito sanitario costituiscono altret- 
Quinte evutrarvenzioni che furono contestate ai sin- 
golî individui, 

— Meutre in via Giubbonari l’altra notte passava 
il paltuglione fa fermata una comitiva di giovina» 
strì, i quali vennero perquisiti. Nelle tasche del fa 
leguame Minueci Vincenzo di anni 25 da Alatri, abi» 
tante iu via Strengari, fu trovato un compasso, Il 
Minneci venne arrestato, 

Tentato suicidio. — Pare che la lettura 
dei romanzi abbia alterato un poco la mente di Mar 
ria Fiorentini muetta di 45 anni — 
taate in via Vicenza, 56. Da qualche tempo infatti 
gi mostrava eccitata, nervosa, paarosa che qualeuno 
ius alla sua vita, 

L'altra sera verso le 10 chiusasi nella sua stanza 
© tappate le fessure della porta si adagiava sul let- 
to, e acceso vicino un braciere di carbone, aspettava 
tranquillamente la morte. 

La sorella Cesira, ieri mattina, non vedendola n- 
scire s'insospettì e corse a chiamare la guardia mac 

veai. L'agente atterrato l’uscio, 
priva dei sensi, 

Trasportata all'ospedale di 3. Antonio i dottori di 
guardia la trassero peraltro fuori di pericolo, 

| ferimeuto di stanvtte ira fratelli 
7 Stanotte, verso il tocco, in via della Scala, in 
Trastevore, i fratelli Mancurti Eugenio d'anni 99, 
facocchio, e Vincenzo d'auni 26, scalpelliao, dopo 
vere bevuto parcechi litri in na csteria, vennero a 
questione per divergenze di îuteress 

Ne seguì una rissa, 

Lo scalyellino vella colluttazione dara un iurso 
tale all'orecetîv sinistro del fratello, da strappargli 
il lembo inferivre. Quindi si diede alla fuga. 

La guardia di città Scuteri Nicola - dopo avere, 
iusieme al ferito, con un cerino cercato il pezzo di 
orecchio caduto in terra - accompagnò il povero Hu- 


200] n9/219 
Ì | 


| genio alla Consolazione, 


Il dottor Palomba ricucì il Iemb) staccato, dichia» 
rin! lu guaribile in 10 gior. 

Il facocehio, insieme alla moglie, abita al vicolo 
Corsini 16, p. 8. 

Una bisca di pregiudienti — Il dele 
gato Viani della Sezione del Testaccio, iersera allo 
17, con alcune guardie si presentava in una came- 
13 ad un pianterreno in via Vanvitelli e sorprende 
ya una bisca di pregiudicati, composta di 10 indi- 

le conoscenze della questura, che insie- 
me sd alcune d.nne di mal affare, loro” protettrici, 
ballavano allegramente sl suono di un organetto. 

In un angolo della stanza era stato collocato mez- 
zo barile di vino, che serviva naturalmente per te- 
ner viva l'allegria. 

Dichiarati in coutravrenzione furono condotti alla 
vicina brigata di P. 8, 

Perquisiti, si riuvennero: a un tal Capanna Al- 
fredo, ua revolve: carico di corta misara, privo del 
relativo permesso, ed a Bruni Attilio, contravven- 
tere alla vigilanza speciale, un coltello dalla lama 
di 10 centimetri, di genere non proibito. 

Furono tutti trattenuti in arresto, 

All’ospedale iilltare. — AI 05; 
litare del Uelîo jeri mattina fu trasportati 
dicre dei carabiuieri Giuvanni Cuchetri. 
che poco prima meutre era di pattuglia a 
ta. fuori porta S. Paolo, cadeva in uu fuss frattu- 
rard si la spalla destra. Fu giudicato guaribile în 
un mese. 

Cavallo Sn fuga. — In via dello Sdrucciolo 
il cavaîl. at-accatu gl biroccino condotto dal conte 
Sabatini abitante in via degli Ausoni 8 piane terzo, 
s'iubizzarriva dandosi alla fuga. 

Ii vice-brigadiere Nunzio riusciva ad affrontare il 
cavallo evitando disgrazie. 

Fiezile in fiamme, - Verso le 12 di ieri 
incendiavasi un fienile di proprietà Torlonia nella 
tenuta presso la Traversa di S. Sebastiano, 

I vigili delia Pilutta accorsero sul luogo e riusci- 
rono ad isolare l'i 

Il danno si fa ascendere a lire 1000, La causa si 
iguora. 

A Indri — Il muratore Giorgi Pompeo, di an- 
ni SI, era seduto ieri in un sedile de! giardino in 
Piazza Cairoli. Si trovava vicino a lui il facchino 
Ceccarelli Nunzio, di anni 31 de Salcito, pregiudjea- 

Addormentatosi, nello avegliarsi il Giorgi si tro- 

ante dell'orologio d'argento Venne arrestato 

ii Ceccarelli quale autore del farto, k 

— li furier maggiore del 6. reggimento fanteria 

i guarnigione a Pistoia trovasiin It ma ia licenza, 

ra camminava tranquillamente per piazza 

di S, Giovanni quando fu avvicinato da tre giovi» 

nastri e da ano di questi fu alleggerito del porta 
fogli conteneste 150 lire, 

Accortoseno inseguì il ladro insieme ad alcone 
guardie municipali. Presso la barriera daziaria il 
borsaiuolo fu arrestato : i suvi e inpagni peraltro ria- 
scirono a svigasisela. Il portategliv nella fuga fa 
consegnato ai complici, 

Condotto alla sezione di P. S. delle Sette Sale dis» 
se chiamarsi Giuvauni Piccioni, d'avni 25, romsuo, 
abitaute al vicolo del Moro 7, E' stato condannato 
altre volte per furti con sc 

La guardia municipale Ern 
seguire il ladro cadde e riportò contus 
chio sinistro. ’ 

— Jeri furono arrestati i pregiudicati : 

Giuseppe Lenzi, di anni 26, ds Messina; Tele- 
maco Nastri, di auni 16; Giovanni Vivarelli, di 
anni 28; Orazio Fossi, di anni 23; Cesare Canali, 
di anni 99; Pietro Sternoni, di anni 28; Pietro Ja- 
coangeli, di anni 18, tatti di Roma, Augueto Pan- 
ziconi, di anni 28, da Zagarolo e Urbano Laurenzi. 
di anti 23, di Serravalle, responsabili del furto con 
scasso in dauno di Vittoria Pistolesi, con negozio di 
mercena in via dei Banchi Vecchi (biancheria pel 
valore di 130 lire); Giovanni Di Mario, con negozio 
di drogheria iu via Banchi Vecchi, 7, (bottiglie di 
liquori pel valore di 30 lire). Religiosa Tosella Ger- 
mani (25 galline per L. 50); Catullo Bussi, nego 
ziante di stoffe in yia Nazionale, 5, (pezze di panno 

er L. 150); Ubaldo Antonacci, calzolaio in piazza 
Fevona (18 paia di scarpe pel valore di L. 70), 

Quasi tutta la refurtiva venne ricunerata. 


o Tognetti, nell’ 
al ginoe- 


| 


‘estimenti — In via del Gonfalone, ierî 
mattina alle 8, una vettura che trausitara a corsa 
precipitosa investiya ‘la bambina Radico Anno, di 
Anni 9, romana, producendole una contusione al pie- 
de sinistro, 

Il padre Oreste con una vettara la trasportò alla 
Consolazione, Ne avrà per dieci giorai. 

— Lo stallino Masciocchi Giuseppe, di auni 34, da 
Terracina, in via dei Fienaroli 90, fa investito al 
piede destro da un carro condotto da un individuo 
Timasto sconosciuto. Guarirà în 10 giorni, 

— Altro investimesto in via Nazionale pres 
iazza Magnamipoli. Il pertichino degli omnibus 
erdoloceo Sante, di anni 34, da Tagliacozzo nel 

montare sopra un carro postale cadde ed una ruota 
gli passò sul piede destro. Guarirà in venti giorni. 

— La vota continna. 

Una vettara, il cui conduttore è rimasto scono- 
sciuto, al Portico d'Ottavia inyestiva il bambino 
F siofane Angelo, producendogli leggere contusioni 

naso, 

Il padre lo portò alla Consolazione. Sei giorni. 

— La bambina Di Giacomo Aunitu di anni 9ro- 
mana, in via dei Foraggi fa parimenti investita da 
un carretto, îl cui conduttore è rimasto sconosciato, 

No avrà per 10 giorni. 

ruffe. — Il via Porta Angelica, per golosia 
di mestiere, si bistieciarono il fruttivendolo Madda- 
leno Francesco di anni 63 da Caserta e la frattiven: 
dola Impolari Concetta, di anni 23 romana, Se ne 
dissero di ogni sorta e colore e nel calore della di- 
sputa la Concetta con una canna fori al sopracciglio 
sinistro il Maddaleno. A. S. Spirito fu dichiarato gua- 
ribile in 6 giorn 

— In via Terenzio il cuoe» Chierichetti Giusop- 
pe, di anni 31 da Cascia, ebbe un alterco con certo 
Nino, Costui ricorse -- secondo il solito — al col- 
tello, ed al povero cuoco capitò una ferita al fianco 
destro ed una alla guancia sinistra fortunatamente 
non grave. Il ferit.ve venne arrestato dai carabinieri 
della stazione di Prati. 

Lu seopino Conti Francesco, d'anni 


cere, ebbe un colpo di pala al 
braccio sinistro. Guarirà in 7 giorni. 

—_Iu via dei Fienili il calzolaio Ancellotti, d'un- 
ni 17 da S. Benedetto del Tronto, fa ferito alla 
schiena da un colpo di coltello per opera di un in- 
dividuo a lui sconosciuto. Dieci giorni. 

— Nel pia iterreno iu via Goffredo Mameli 11, la 
frattarola Papini Carolina, d'anni 28 da Tivoli, ve- 
nuta a quistiune per divergenza d'interessi con Ce- 
rasolo Romolo s'ebbe da questi parecchie bastonate, 
Ferito alla testa guaribili in sei giorni, 

Miclielina Viliani, venuta a questione, per ra- 
gioni d'interesse, col marito Vittorio Tucci di anni 
20, lo feri alla tempia destra con uno scalpello, 8 
giorni, 

A S. Antonio. — Ricoverati: 

Il ricevitore del dazio corsumo alla grando velo- 
cità della stazione di Termini, Enrico Guerrieri, di 
anni 61, da Monterotondo, che passando per via Ci 
vour. preso da giramenti di testa cadde ferendosi 
alla faccia, 

— Il ragazzo Orazio Sonforti in via dei Volsci 
colpito al piede destro de una pietra lanciatagli da 
mano igoota, 

Per cadute: Iu via Principe Eugenio il fornaio 
Luigi Cristi d'anni 39, da Ferrara, Ferita alla fron- 
te - 10 giorni. 

— Il vetturino Michele Gabrielli in piazza della 
Staziono investito da un tram. Ferita alla test 

— Pierina Chiesa d'anni 8, in via Palestro - 10g. 

— Il commesso di negozio Bruuetti Giulio di anni 
20 romano, con distorsivne del piede sinistro, ripor- 
tata per saltare sull'omnibus, mentre percorreva via 
Marianna Dionigi - 12 giorni, 


o il bracciante Giuseppe 
Gilli. di auni 38, 15 giorni: Maria Durante, di anni d 
romana, in via Meralana. 6 giorni ; nel giardizo di 
Termini Carlo Campini, di anni 10, da Livorno, frat- 
tura del braccio destro; in via Bnoncompagni lo 
scalpellino Guerrino Cetoli, di anni 26, romano, fe- 
rita alla fronte; lo studente Riccardo Mimini, di 
anni 13, romano, sdrucciolato a Frascati, contu- 
gione al piede sinistro. 

— Il vigile Carmine Amandola, romano, aì quale 
nello spegaere l'incendio di via S. Maria Maggiore, 
cadde salla testa un pezzo di legno. Ferita sanabile 
in 5 giomi. 

Lo stallino Giuseppe Mancinelli, di anni 30, da 
Saleito, che în via Valeria ricevette un calio da un 
cavallo, rimanendo ferito alla tempia siuistra. Otto 
giorni 

AS. Giacomo. — Ricoverati: 

— Ciampini Lucia, di anni 18. da Artena, abi 
tante in via del Babuino 38 feritasi alla mano de- 
stra mentre lavava un piatto, 8 g. 

— Valletti Giuseppe, di anni 14, torinese, abi- 
taute in via della Penua, 29, per un colpo di sasso, 
ricevuto da mano ignota. Ferita alla testa, Tre giorni; 

A S. Spirito, — Ricoverati: 

— Per cadute — Piacentini Paola di anni 83, da 
Feventino, abitante iu vin del Goufalone 37. Frat- 
tura del piede sinistro, 30 g. 

Arresti. — In seguito ad indagini, in piazza 
Romana 110 p. p. fu arrestato certo Cicola Antonio, 
d’anui 18, romano, coantore del ferimento delle 
guardie di finanza avvenuto domenica scorsa. 

— Alla Stazione di Trastevere le guardie arresta 
rono i vetturini Del Tinto Pietro, d'anni 28, e In- 
nocenzi Luigi, d'anni 44, romani, perchè venuti & 
diverbio tra loro mettevano mano ai colte 

Siî regala quasi fa merce, — Nicola An- 
gelî, negoziante in stoffe novità per signora, Corso 
Vitt, Ea. 121 vendetutta la merce con favo- 
Joso ribass.» per fine stagione. prezzo fisso. 

&Ela Consolazione. — Ricoverati: 

— Il fuvchista Tonti Ettore, d'anni 84, da Forlì, 
che al “ Grand Hotel , cadde ferendosi con uno 
specchio al pus destro." 8 E 

— L'uste Carta Gaetano da Verona feritosi con 
un bicchiere nell’osteria in Campo Carleo 23 alle ma- 
no destra. 

— Alessi Federico, d’anni 2€, da Arpino che scher- 
zando con la sorella Maria Santori si feriva alla ma- 
no destra con un pezzo di vetro. Giorni 7. 

— Il sarto Tricarico Giovanni, d'anni 95, da Spa- 
ranise, caduto in piazza San Cosimato, Ferita alla 
testa, 

—- L'impiegato particolare Pittoni Vittorio, d'an- 
ni 28, romano, che scherzando con alcuni amici in 
piazza S. Maria in Trastevere cadde ferendosi alla 
testa. 10 g. 


= 
Piccola Cronaca di Roma 


Piante e fiori — Si vende il sale nutritivo 
per coucimarli a L. 1,50 al Kg. e L. 0,90 il 112 Kg. 
ia via Due Macelli 59 e Lavatore 80-89, 

Sciatiea, lmbaggine, ed altro nevralgie curato 
gratis dal dott. Ballnbene, via del Vantaggio 30, 
dalle 3 alle 6 pom. ogui giorno. Guarigione in pochi 
giorni spediscesi rimedio. 


Monte di Pietà. 
— (Martedì, 11 agusto 1896 — S.a Custodia, — 
Oggetti d'oro, impegnati il 13 gennaio 1896 fino 
alla polizza 800. 
Oggetti biancheria e vestiario impegnati il 13 gen- 
nio 1896 fino alla poliza GIODL Ire 1991 
Sì pagano i resti dei pegni venduti nelle altre enatodie. 


cb a 
TEATRI DI ROMA 


Si anuuncia nella correute settimana al QUIRI- 
NO lo spettacolo d'onore del cav. A. Zoppetti, Al 
CIRCO REALE proseguirà la’ Lucia di Lame 
mermoor cd allo SFERISTELIO SALLU= 
STIANO il sulito giuoco al pallone, ce per quan: 
to possa avere delle partite interessanti purtroppo è 
destinsto a finire mancando della principale attrat- 
tiva: la scommessa. 

Ci auguriamo che una buona volta l'autorità si 
decida a concederl. —— 

Noa rimanguno che i giardini-concerti e questi a 
dire il vero fanno ottimi affari. Al Gambrinus 
in piazsa 8. Lorenzo in Lucina, fanno furore le Da- 
me Ungheresi con i loro amabili concerti. Bisogus 
seutire con quanta bravura e maestria eseguiscono 
seralmente.dei: nuovi programmi di musica scelta dal 
migliore repertorio classico e che contribuisce a ral- 
legraze maggiormente il simpatico @ fresco ritrovo, 


Pure alla Birraria Nazionale fa via Guitò 
snorme concorso di pubblico che si diverte immen- 
samente allo spettacolo combinato e variato di chan» 
teu acrobati e elowns, 

Altrettanto si dica della Gran Pista Tomei, in 
via Flavia, dove il divertimento è duplice perchè cir- 
colando in bicicletta si assiste ad una vera lanterna 
magiga di apparizioni artistiche sull’elegante palca- 
scenico eretto nel centro della pista, Fra qualche se- 
ra vi saranno doi debutti importanti e delle sorprese, 


Fabr... 
la 
SPETTACOLI D'OGGI. 


Maggi, ore 
cia di Lemmermoar, oro 21. 

Gambrimms — Tutte la sere concerto dello. Damo Un: 
ghioresi — Ingrosso Ilbero. 

Birreria Nazionale via Venti Settembre largo ria 
Goito. Fermata tram elettrico, Concerto tutt> le srt 

ta Tomei — Via Flavia Spettacolo variato tut- 

to le sere, 


_r— e **@&@&&e* S9.OtSe 
CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 
N 


de 
DEBITO PUBBLICO OTTOMANO 
AVVISO. 

Il Consiglio informa i portatori del Debito Pub- 
blico Ottomano che, in conformità all'articolo V, pa- 
ragrafo 5, del Decceto Imperiale dell’8/20 Dicembre 
1881, tatte le cedole che non saranno state incas» 
sato uel periodo di sei anni dal termine della loro 
scadenza, saranno prescritte. 

in consegnenza di quanto precede, le cedole colla 
scadenza 1/13 Settembre 1890, che non saranno state 
incassate fino al 19 Settembre 1896, rimarranno ac- 
quisite al Debito Pubblico Ottomano, 

Costantinopoli, 1. giugno 1896. 


| malattio dell'orecchio, gola © naso, 
Dar 6, Nuvoli mato del da Tolentino 29, 
Eeltrici Le 2 abbonamento L. 1/30. 


Docce calde p fredde prezzi ridotti - Cura Sequari 
Dott. Ascenzi - Via Crociferi, 4 (presso fontana di Troti)o 


Ultime Notizie 


M. il Re, partito con treno speciale da Mon- 
za ieri alle 17.7, transitò per Torino alle ore 20,30 
diretto a Moncalieri. 
Tempo permettendolo si recherà alle caccie in 
valle d'Aosta. . 


Il generale Baldissora ieri mattina ebbe un'al- 
tra conferenza coi ministri Rndini e Pellonx, 

Il generale Baldissera è partito fersera alle 22 
per la linea di Pisa 

L'on. Brin ha promess vi recarai il 20 set- 
tembre alla Spezia ad assistere al varo della na: 
ve Carlo Alberto, 

Al varo assisterebbe anche S, M. il Re, 

Tersera è partito per la linea maremmana il 
generale Lanza, nostro ambasciatore a Berlino. 

Alla mattina il generale Lanza era 10 rice- 
vato in udienza di congedo dall'on. ministro de- 
gli esteri, 


Il Ministero e i partiti. 
(Servrzio speciale del Pop. Rom.) 

Napoli, 9, ore 17,50. — Il Pungolo Parlamen- 
tare pubblica un articolo un ex ministro me- 
ridionale, nel quale esamina la genesi del Mini 
stero. 

Accenna alla fiducia prima concessa nelle affe 
sfere all'on. Ricotti, quinli negata. Ciò rese in- 
dispensabile la crisi che speravasi tener limitata 
ma che si allargò contro volontà di chi la pri 
mosse, Osserva che se si fossero presentati alla 
Camera i progetti militari dell'on. Ricotti, sareb- 
bero stati approvati. 

Donchiude che nel ministero trovansi troppi e 
lementi di destra, onde occorre provvedere no- 
minando un sotto-segretario all’interno tolto dalla 
sinistra, 

Finalmente ritiene necessario lo scioglimento 
della Camera per riorzanizzare i partiti. 

Per intelligenza del lettore ricordiamo che il 
Pungolo Parlamentare è l' organo del giolittiani 
meridionali. Essi battono dove il dente duole, 

Tuttociò è naturale ed è anche, nel loro inte- 
resse, logico. 


Le elezioni di Napoli. 

(Servizio speciale del Pop. Kom.), 
9, ore 17,50, — Le elezioni sono riu- 
. L'affinenza degli elettori fa di 
circa la metà degli iscritti. La maggioranza dei 

seggi fu accaparrata dai liberali. 

La votazione è compiuta. La previsione è che 
la vitt.ria sia dei liberali, meno qualche nome, 


La salute del Card. Sanfelice, 
(Servizio speciale det Pop. Rom) 

Napoli, 9, ore 18. Le notizie della salute 
del nostro Arcivescovo sono cattive. Si tenterà 
un nuovo consulto medico prima del suo ritvrno 
a Napoli. 

Ministero dei Lavori Pubblici. 

Gli ispettori commendatori Bersalli e Delfini, 
che provvisoriamente regssevano le Direzioni deile 
Opere iirsuliche e dei Ponti e strade, hanno ces 
sato da questo incarico 6 sono tornati al Consi 
glio superiore dei LL: PP. 


Casse postali di risparmio in Italia. 
Situazione a tutto maggio 1596. 


Libretti in corso in fine aprile. . . N. 
Libretti emessi nel maggio. . . . 7, 


N. 2,935,323 
Libretti estinti nel maggio. . .. 0, 23051 
2,912,272 


abbonamento L. 4. 


Erano accesi al 31 maggio libretti N. 
Depositi in fino aprile. . . . L. 447,824,104 36 
Depositi nel maggio. . + . . , 20/838,154 35 


L. 468,579,258 71 
Rimborsi del maggio. . . . . , 16588410 28 


Rim. dei depositi al 31 maggio "L. 449,033,818 48 


Aumento dei libretti, nel maggio N. 2570 
n dei depositi,  » L. 1249714 12 
Modia del credito per ogui libretto , "1542 04 


Ministero della Marina. 
All'arrivo a Spezia della r. nave Tripoli vi im- 
barcherà il sottotenente di vascello Menini Giulio, 
in sarrogazione dell'ufficiale di pari grado Ciano 
Arturo. 


La Terribile è giunta a Venezia, il Garigliano è 
partito da Genova e giunto a Spezia, il Messaggero 
# partito da Porteferraio © giunto a Livorno, il Ra- 
pido è partito da Sciacca, l'Eridano è partito da 
Gallipoli, l'Europa è partita da Messina, îl Vesuoio 
è partito dal Pireo. 


INFORMAZIONI ESTERE 
Gli affari di Oriente 


(S) Atene, 9 — Il Patriarca ecumenico invitò 
i Vescovi della Macedonia a disapprovare lu forma- 
ziono di bande greche e ad invitare la. popolazione 
alla calma, 

(8) Vieuna, 9 — La Neue Freis Presse ha da 
Ischl: 


Ministro austro-ungarico ad Atene, barone de 
Koskjoh, che si trovava qui in congedo colla fami- 
glia, interruppe le vacanze, ritornando oggi al suo 
posto in At ” 

(Bervisio apeciale del Pop. Rom,). 
Vienna, 9, ore 17,10 — Da Salonieco si 
nuncla cho parecchio fribù di Arnauti si sono, 
ferte al Vali (governatore) di cooperare 


strazione delle bande greche penetrete in quella” 
provincia della Tessaglia. a 
Prossimamente saranno formati tre Jabora 
ciascuno di 250 uomini, sotto gli ordini di capi 
delle tribù albanesi. 
I soldati sarauno armati di facili a retroca» 
rica con abbondanti munizioni. 


per 
I disordini in Spagna 
(8) Valenza, 9. — In seguito al movimento ri- 


volusionario mavifestatosi , sono stati operati nuo 
vi arresti, 


Il nuovo Gabinetto chileno. 


(8) Lima, 9 — Il Gabinetto ha rasseguato } 
gue dimissioni in seguito al voto di sfiducia datogi 
dal Congresso, 

Il nuovo Gabinetto è così formato: 

Olacchea, Presidente del Consiglio e Giustizia — 
Riva Aguero, Affari Esteri — Rey, Finanze — Cua 
gros, Lavori Pabblici — Harra, Guerra — Puente 
Interno. 


Movimento della navigazione. 


L’8 il Duchessa di Genoa della Veloce ha pro 
seguito da Las Palmas per Genova, il Rio della 
N. I. B. è partito da Rio Janeiro pure per Genora 
© l'Espagne della Società generale dei trasporti ma- 
rittimi di Marsiglia è arrivata a Marsiglia. 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 

In Italia i grani conservarono la corrente favore» 
vole ai compratori, i grantarchi ebbero nuovi ribugi, 
trovando difficoltà a collocarsi; nel riso pure preva 
le il ribasso e nella segale e nell'avena calma com 
prezzi invariati, 

A Livorno 6 nello altre piazze toscane î 
nuovi da lire 20,50 a 21,50 al quint.; a Bologna $ 
grani da 19,50 a 20 ea 20,50 per settembre, e i grane 
tarchi da 13,50 a 14; a Pavia il riso nostrale da 31 
4 36; l'arena da 12 a 13 e Ja segale da 14,50 a 15,50; 
a Cremona il grano da 18 a 20 e il granturco da 10, 
8 12; a Verona il grano da 18,50 a 20 e il riso di 
31,50 a 36; a Milano i grani della provincia ds 19,78 
A 20.75; la segale da 15,50 a 16 e lorzo da 15 a 15,50; 
a Torino i grani di Piemonte da 20,25 8 20,75; i grane 
turchi da 13,50 a 16,50 e il riso da 31,50 a 86,75; a 
Geuova i grani esteri fuori dazio da 11,75 a 1325 
in oro e l'avena nostrale da 13,25 a 13,50 e a Napoli 
i grani bianchi sulle 20,50, 

Vini. 

A Bagheria i vini bianchi si pagano da L. 95 a 
109 per botte di 413 litri al magazzino. — A Mizil- 
meri i vini bianchi da L. 92 a 95 per botte di 419 
litri. — A Partinico i vini neri da L. 105 a 120 pet 
Botte di 413 litri. — A Castellamare del Golfo da 
L. 80 a 82 per botte di 408 litri cioè a diro iu ribase 
so di 10 a 19 lire sui precedenti. 

Ad Alcamo, discreto movimento nei vini bianchi, 
da L. 75 a 80 per botte di 413 litri alla stazione, — 
A Sciacca si sono venduti 800 ettol. di vino a L. 15,50 
per carico di 68 litri, — A Riposto si gono fatti doi 
contratti nei prossimi mosti da L. 8 a 9 per salma 
80 litri. Nei vini vecchi da L. 8 a 14 per misura 
litri 68.8. — A Bari i vini bianchi a L. 26 all'ettol, 
i neri da taglio a L. 24, id, da pasto a L, 22 ei ce- 
rasueli a L. 20, — A Barletta i vini a L. 60 per soma, 
per le qualità finissime del Inogo con molto colore 
aromatiche e alevoliche. — A Nardò nel Leccese i 
prezzi variano da L, 42 a 45. — A Bisceglie nel Bare- 
Sci vini da pasto da L. 50 a 52 per soma, — A Pog- ( 
gia i neri da L. 25 a 28 all'ettol, e i bianchi da L, 2, 
& 28,— In Avellino i prezzi variano da L. 20 a 95,‘ 
In Arezzo i vini bianchi da L. 24 a 27 0 i neri da 
L. 32 a 35. — A Firenze i vini di collina da L.35 a 
45 e quelli di pianura da L. 25 a 82. — A Genova con 
teudenza al ribasso i Sicilia da L. 19 2.33 e i Cala- 
bria da L, 27 a 33, 

In Asti i vivi comuni Barbera dei dintorni da li- 
re 30 a 35 e quelli da pasto da L. 30235 — In A- 
lessandria i vini rossi da L.32 a 42. — A Modenai, 
lambruschi da L. 83 a 60 e i vini da pasto da L, 10 a 
25 e a Cagliari i Campidano rossi da L. 28 a 29 e i 
bianchi da L. 26 a 27, 

Spiriti, 
Milano spiriti di granturco di gr. 95 da L. 253 
a 255 al quint;; detti quadrupli di g.96 da L.361n 
263; detti di vino extrafini di gr. 96197 a L. 280; 
detti di vinaccia di gr. 95 da L. 251 a 259 e l'a 
quavite da L. 117 a 121, 


A Bologna seipre pochi affari. Si vendorono al 
cune partitelle di roba buona e discreta da 30 a 4( 
quintali al prezzo di L, 71,50 a 77,50 al qaint,; nel 
cascami non sì fece nulla. Il nuovo raccolto nella 

i presenta bello e abbondante. . 

A Ferrara poche vendite e prezzi da L, 230 a 24 
al migliaio ferrarese e a Messina la Paesana realiz 
zò da L. 83,90 a 90,30 al quintale. 

Sete. 

Domauda sempre scarsa e accompagnata da offerti 
di prezzi sempre più basse. 

A Milano le greggie 8I10 di 1, ord. vendute dt 
L. 39 a 40; gli organzini classici 17119 a L. 49; det- 
ti di 1. ord, da L. 47 a 48 e le tramo a duo capi, 
18199 di 1, e 2, da L. 43 a 42, A Torino le greg- 
gie da L, 38 a 47 e gli vrganzioi da L. 44 a b4 

A Lione pochissime domande e prezzi stazionari. 
Fra gli articoli italiani venduti notiamo greggie di 
Piemonte extra 9IL1 da fr. 44 a 45; trame 18/20 di 1° 
ord. a fr. 45 e organzini 17119 di l.o ord. a fr, 48,A 
Canton si ebbe un ribasso di 25 centes sugli ultimi 
prezzi; a Shanghai con piccola correute di affari le Red 
Pagoda a fr. 29,75 e a Yokohama mercato sostenuto f 
fr. 38,75 per la filatura Giappone 1 112 10[13 e a 37, 


per Kakeda, 
Oli di oliva. 


Stante lo poche domando per il consumo intera: 
cin vista di un buon raccolto i prezzi degli oli di o'î- 
va tendono al ribasso, A Gienova i Riviera ponente 
venduti da L. 88 a 125 al quint.; i Sardegna da L, 85 
a 110; i Sicilia da L. 85292; gli Umbria da L. 86 
a 105; i Bari da L. 87 a 110; î Calabria da L, 86 
4 108; Toscana da L. 100 a 125 e gii oli da ardere da 
L. 68 a 72. A Firenze e nelle altre piazzo toscane i 80° 
liti prezzi da L, 103 a 130 e a Bari da L, 90 a 112, 

Bestiami. 

Scrivono da Bologna che i bovi da tiro eda macéllo 
mantennero i prezzi precedenti cioè di L. 1000 e 1200 
per coppia per i primi e da L. 190 a 136 al quintale a 
peso morto peri secondi; i vitelli di latte da L. 85 a 95 
4 peso vivo; i maiali wagroni da L. 40 a 50 per capo 6 
i tempaioli da L. 8 a 1 e a Milano i bovi da macello 
da L. 115 a 148 al quint, morto; vitelli maturi da 
L. 145 a 168; gli immaturi da L. 80 a 90 a peso vivo( 
i maiali grassi da L. 95 a 100, 


Mercato di Roma. 
LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
dal di 2 al di 8 agosto 1896 
(uori dazio). 
ARTICOLI TUaita] sinto [atassira 
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ANGELO CECI, gerente provvisorio, 
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1 PARADISIACI 
seg 


Prima versione italiana di D. CIAMPOLI 
À 
(Dirittà risarvati al * Popolo Romano, per tutto il Regno 
1 


IL 
Madre e figlia. 


Ti mondo è uno specchio ghe mostra 
& ognuno il proprio viso. 
TACKERAY. 


La dimane, a mezzodì, Zesim rinnovò la visita 
& Bojary. Anche questa volta la porta restò chiu- 
Isa: solo la voce piagnucolosa della vecchia si 
‘foce udire, e annunziò all'ufficiale che picchiava 
qualmente i padroni fossero partiti. 

— Non importa; apri! — gridò Zesim. 

— Non devo far entrare nessuno, 

— La vedremo. Aspetta, 

Zesim saltò sul muro e scese dall'altra parte. 
Nel meszo del cortile se ne stava una vecchietta, 


4 Appendice del “ Popolo Romano , 4 


1 Paradisiaci 


Zesim provava una singolare sensazione: ave- 
va il cuore commosso per l'antica affezione, af- 
‘fozione infantile; e i sensi ammaliati da quella 
bellezza enimmatica; ma nel tempo stesso non 
potega scacciare una specie di paura innanzi a 
quelle due donne. 

La madre e la figlia erano ugualmente strane 
|e tarbatrici. 

Egli tornò presto, ed ebbe la fortuna di trovar 
la fanciulla sola. Come traversava il cortile per 
entrar nella casa, Dragomira, ch'era venta alla 
finestra, lo guardò, ed egli notò in lei un atto 
d'impasienza e di sdegno in uno. 

— Ah! eccovi di già tornato! — disse co 
differenza offensiva. 

— Io non perdo coraggio tanto facilmente! — 
rispose Zesim. — Perchè, allora, sarei soldato? 

no sola e non posso ricevervi, 
nto meglio, Per me potete alla fi- 
mo trasgredire le severe regole dell'etichetta. 

— Entrate pure — concluse Dragomira dopo 
gn momento d'esitazione, 


% ARES = 
Ventita da contadina, che lo guardò spaventata, 
— Lei dunque è un brigante? — balbettà, 

— Sono ufficiale dell’imperatore, come vedi — 
rispose allegramente Zesim: — e il più vecchio 
amico delle signore Malutin. C' è in casa? 

La vecchia alzò le spalle; e Zesim, senza per- 
dersi oltre con lei, salì alla svelta le scale di 
pietra coperte di musco. 

Salla soglia della porta gli venne innanzi una 
alta e maestosa persona, 

— La signora Malutin ? 

— Son fo, 

— Non mi riconoscete ? Sono Jadewskij. 

Un lieve sorriso sfiorò il viso lapideo e duro 
della padrona di Bojari. 

Siate benvenuto — disse stendendogli la 
mano, ch' egli baciò due volte: — Dragomira sa- 
rà lieta di vedervi. Siete cambiato, ma in meglio, 

— Le apparenze ingannano — rispose Zesim, 


mentre la signora Malutin lo condaceva nella 
atanza da ricevere: — credo d'esser rimasto 
sempre il cattivo soggetto che vi devastava i po- 
meti © vi rabava lo pannocchie, 


La stanza ov' erano entrati odorava di un tan- 


fo che faceva pensare nel tempo stesso a una 
chiesa © a nna farmacia, con temperatura di can- 
tina: certo, da gran tempo le finestre eran rima- 


Zesim traversò il vestibolo, Era sospeso al 


moro un gran crocifisso, innanzi al quale ardera 
nna lampadetta, Passò poi pel corsidoio, tutto 
pieno d'odor d'incenso. 


Dragomira stava sulla soglia della sua came- 


ra, e gli stese le mani. 


— Davvero, sono una bambina — disse lei — 


cosa dovrei temer da voi? 


— Ora parlate da senno — soggiunse il gio- 


vinotto sorridendo — e poichè il ghiaccio è rotto, 
io oso pregarvi di chiamarmi come un tempo, 
quand'eravate la mia mogliettina della tranquil- 
la casetta dalle pareti dorate. 


— Sì, volontieri, ma a patto che non mi fac- 


ciate la corte. 


— Ve no do la parola — rispose Zesim: — 


ma ciò che non posso permettervi, Dragomira, è 
di costringère il cuore a tacere : esso parla trop- 
po forte. Ricordate i versi di Pushkin: 


Il core invamorato brucia © patpit 


non può fare a mea di amarvi sempre! 


— Non posso proibirti di sentire qualche cosa 


per me — disso la bella fanciulla con calma; — 
ma non posso corrispondere a' tuoi sentimenti. 
o non amerò mai; non sarò mai di un uomo! 4 giardîno e aveva una vesto bianca serrata, che 


— Vuoi diventare fidanzata del cielo? 


so ‘chiuse: i mobili e gli ‘specchi, nascosti 
guardio di tela grigia avevan l'aria di portare 
Il lutto di sacco e di cenere. Si vedeva chiaro 
che in quella casa non si ricevevan visite; nè la 
signora Malatin ne faceva. 

Era una signora imponente, molto bella, che 
aveva appena quarantacinque anni, ma i capelli 
lo eran già diventati tutti bianchi. 

Con quel volto severo dalla tinta soave e gli 
occhioni cupi dallo sguardo falvo e acuto, ella 
aveva più l’atia di una amazzone incipi del 
tempo di Caterina che quella d'una donna cam- 
pagnola, 

L'uscio s'aperse, e un'altra giovinetta, strana» 
mente incantevole, entrò nella stanza, 

— Dragomira! 

— Voi 

Lei sorrise e gli stese la mano come la ma- 
dre: poi sedette vicino alla finestra e guardò di 
fuori senza punto cararsi del visitatore. Zesim 
potè così guardarla bene, Dragomira, durante la 
sua assenza, era sbocciata in tutto lo splendore 
della verginale bellezza. 

La persona svelta e slanciata dinotava forza 

| molle ed elastica; e l'eleganza veramente regale 
del corpo armonizzava in guisa co- 


riosa con quell'abito grigio e goffo, come quel di 
una monaca, 

I capelli biondi d'oro, d'inaudità abbordanzi 
eran semplicemente divisi sulla fronte candida è 
pura, e riannodati in un gran torso sul marmo- 
reo collo. Non aveva rastri, fiori e gioielli di 
sorta. 

— Da quel che vedo, vivete qui sola — disse 
Zesim. 

— Sì — rispose la madre, 

— Ma Dragomira... si contenta di questa soli- 
titadine? 

— Io penso come mia madre — rispose la hella 
fanciulla, fisando gli occhioni azsarri su Zesim, 

— Sappiamo bene come vivono i signori uff- 
ciali — seguitò la madre. -- Voi che siete sem- 
pre travolti nel turbine del gran mondo, dovete 
certo trovar curiosa la nostra vita, per non dire 
ridicola. Ma noi siamo felici così. Il male con- 
quista la terra. Già ce n' è troppo a combatter 
le tentazioni nella solitudine. Figurarsi fuori, 
fra gli nomini, ove mille braccia si stendono, ore 
mille voci cantano da sirene: è quasi impossibi- 
le di non cadere. 

— 0h, vi giuro che a Kiev cl si sta d'incan- 
to!... — ripreso Zesim, 


— Voi siete ora a Kier? — domandò Drag, 
mira, divenuta a un tratto tutta attenta, 
sono a Kiev. 

— E quando vi tornerete? 

— Tra due settimane, credo. 

Dragomira guardò la mamma, poi sim, e p 
il pavimento. 

Un pensiero tenace l'occupava, la Soggiogava, 
Quei lineamenti restavano immobili e inanimati 
come prima; ma le energiche sopracciglia cy 
contraevano e lo labbra rosso lasciavano relori 
un po' i denti. 

— Perchè non mi date più del tn? — chio 
Zesim, alzandosi per avvicinarsi alla comp 
d'infanzia. — M'avete dunque affatto dimentica 
to? Non vi ricordate più le pazzie che facevamo? 
Vi son diventato estraneo sino a tal punto? 

— No; ma è meglio che così sia, 

Lai le prese la mano, fredda e liscia, che gl 
scappò via come serpe. 

— Cosa vi ho fatto, Dragomira ? Guardaten{ 
danque! 

— Io non sono più la stessa. 

— Vero, per me. 

Jome vi piace. 
Dragomira si guardò innanzi, nel vuoto, 


— E' più meritorio combattere nel mondo che 
dietro le mura c'australi, là, dove non c'è ten- 
tazione, 

— Credo che tu mi tratti con diffidenza, per- 
chè sono soldato. 

Niente aîf guerra è buona : mercà 
di lei molti nomini în una volta giunguno in pa- 
radiso, sia perchè soffrono atrocemente, sia per- 
chè muoiono sul campo di battaglia. 

Zesim la fissò, sorpreso. 

Ell'era seduta vicino alla finestra, con le ma- 
ni congiunte sui gincechi. In quel momento, lei 
gli sembrava una prigioniera, in quella camera, 
ove tutto il mobilio er un letto a baldacchino, 
un armadio, una tavola e due sedie. 

Per solo ornamento, stava una immagine del 
Salvatore coronato di fiori secchi: vi era sospe- 
88 una disciplina, 

Cosa voleva cotesto ?. 

Quella fanciulla un tempo cosi allegra, amabi- 
le spingeva l’austerità sino al delirio religioso ? 

Era il carnetice di ae stessa? 

L'enimma gli si presentava sempro più dubbio, 
o gli stringeva il cuore, 

Anche un'altra volta la trovò sola. Era nel 


la rendeva più incantevole. 


Com'egli comparve improrviso, eila ebbe un 
brusco moto di paura, e arrossi, Era il primo se- 
gno di vita e di commozione che desse sin'allora, 

— Io devo esserti proprio sgradito — disse 
Ivi: — se tu a vedermi trasalisci. 

— Cosa ti conti? — rispose lei tranquilla: — 
non c’è niente che mi faccia pat poi per- 
chè avrei paura proprio di te? Ti amo quanto 
posso e devo, e so che da te non posso temer 
niente. Tu avresti invece de' motivi per evitarmi, 

— Hai ragione, 

— Oh, non nol senso che pensi. 

— In qual senso allora ? 

Dragomira sbrancò un ramo di rosaio, e si stri- 
sciò lesta les'a le spine sul candido braccio. Del- 
lo linee rosse comparvero, e ne cadde giù una 
goccia di sangue. DI 

— Cosa fai? — chiese Zesim. 

— Ciò che mi fa bene — rispose Dragomira, 

— Ti piace dunque di martirizzarti ? 

— Come tutti coloro che cercano il cielo e di- 
sprezzano la terra. 

— Credi tu che Dio ti ha creato pel martirio? 
Credo invece che sia per dar la felicità e goderne, 

— Così parla — rispose lei — l' uomo il cui 
Spirito è avviluppato da' pesanti e spessi vapori 
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ITALIA , ssi 4 
STATI dell’UNIONE (oro) Anno L. 40 


‘ LE ASSOCIAZIONI i zicerono presso tutti gli ufici postati con semplice dichia 
È razione, oppure inviandone l'importo alla ; 
Via Due Macelli, 6-9, Roma 


della terra, La donna è più pura e più savia di 
lui; onde è meno schiava del peccato. 


— Se tu sei un angelo — ribattò Zesim con | 


un sorriso che la tarbò alquanto — sii l'angelo 
mio: conducimi nelle pare alterze ove ta dimor, 

— Non augurartele: la strada che vi mena $ 
ardua © dolorosa. 

Ella volse per la prima volta sa di lui uno 
sguardo di compassione, e quasi di preghiera, Puj 
ella ebbe un brivido improvviso, © gli prese la 
mano. 

— Vattene, ora, vattene. Mi vogliono, 

Lo salutò ancora con un moto del capo, e ln 
lasciò in fretta, 

Mentre si allontanava © l'èsilo persona sparl- 
va in dolce ritmo fra i cespugli d'ana Spina è 
fra gli alberi del verziere, un cupo e minaccioso 
personaggio mostravasi sulla porta del giardino, 
Era un uomo grande e forte, di circa quaran- 
t'anni, dalla capigliatura bionda e ricciuta, ls 
barba bionda, vestito con una lunga zimarra ne 
ra, a pieghe, sul cui volto scorgevasi la coscien 
22 fredda e spietata d'un potere senza limiti, 

— E' un prete o un diavolo? — si domand 
Zesim, — Ma cosa vuol dir tutto codesto? 


(Continua). 


INSERZIONI, *feroiogie di 50 parolo L.8 T) in 
da convenirsi, - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, LS, © 


71 cronaca L 1 la linea. - Piccola cent. 73 - 3. pogina cent. 70 - 4. pagina (5 colonne) cent. 38, 


NUOVO ANNUARIO DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA D'ITALIA . 


Repertorio ad uso degli esportatori italiani e degli importatori di prodotti italiani all’ estero 


PUBBLICATO IN ITALIANO E IN FRANCESE 
da LORETO PASQUALUCCI, Bibliotecario al Ministero degli Affari Esteri. 
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quintale o per tonnellata dal Inogo di produzione al mercato estero, in una 
sola cifra) — Tariffe doganali estere. 

PARTE ESTE) 3 Conc mi economiche e commerciali di ogni 
singolo Stato — Importazione dell'altimo quinquennio dreano lata dei 
principali articoli italiani) — Principali centri di ogni Stato rodi che 
vi si importano, che vi si potrebbero importare, o dei quali si potrebbe an- 
mentare l'importazione — Prezzi e condizioni di vendita — Principali impor- 
tatori — Agenti intermediari — Usi delle piazze, meazi di trasporto, imbal- 


e convenzioni di commercio tra l'Italia e gli altri Stati, in vigore al 1, gene 
nalo 1895 — Case bancarie — Avvocati — Tariffe consolare, postale per l'e- 
stero e telegrafica internazionale — Privative industriali — Marchi di fab- 
rica — Disegni e modelli di fabbrica ecc, ecc. 

PARTE SPECIALE: Avvertenze — 122 principali prodotti di e- 
sportazione per ordine alfabetico, e intérno a ciascuno (Produzione, sua entità 
e centri più importanti — Tipi e vatietà dei prodotti — Prezzi medi di espor- 


PARTE GENERALE: Geografa e statistica economico-finanziaria 
dell'Italia — Possedimenti e protetturati italiani — Istituti commerciali — So- 
*cletà di assicurazioni contro gl’incendi e contro i rischi dei trasporti — Cer- 
tificati di origine - - Importazioni ed esportazioni temporanee — Restitazione 
di diritti all'esportazione — Dazi d'uscita — Tariffa dello tasse di commisaio- 
ne e di facchinaggio in dogana — Tariffe dei porti italiani (magazzinaggio, 
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* facchinaggio, ecc.) — Società di navigazione e loro servizi coi porti esteri 


‘Trasporti marittimi — Agenti consolari degli Stati esteri in Italia — Trattati 
i Il Volume che è in 8. di pag. 1008, e rilegato in tela, si spedisce franco di porto a chi manda cartolina vaglia di L. 10 a Loreto Pasqualucci in Roma, Via Nomentana 28. “®& 


tazione — Esportazione per un quinquennio — Tariffe ferroviarie (prezzo per 


laggi, tariffe dei porti — Indici por soggetto. 


Non bisogna credere che per combattere le malattie di cuore col bagno idro-elettri- 


co occorra recarsi a NOCERA - BAGNI dove il Dott. Maggiorani ideò e studiò 


letta cura; ovunque può applicarsi detto bagno. Ai bagni di Nocera però si aggiun- 


‘gono i benefizi del clima, del riposo, della cura del terrono di medici molto esercitai $ sa 


ti nell’ idro-elettroterapia o delle modicità dei prezzi (con L. 10 al giorno pensione d- 


+1° classe e bagno, con 8, pensione di famiglia bagno). Apertura 1. Luglio. 


\ 


L'aria e l’acqua di mare sciupano la| L'acqua minerale di ANTICOLI sorgente delle FONTANELLE ché BONI 


pelle delicata delle signore — Andando al 
mare occorre avere con se della terra di 
Nocera uso cipria \cent. 15 al sacchetto) 
per metterne un poco nell’ acqua del ca- 
tino, e dei saponi alla terra di Nocera che 
mantengono la freschezza e la morbidi- 


tà della pelle. 


Roma Fi Finocchi, Corso % ® 


FACIO VIII usava stando al suo palazzo in ANAGNI o al suo castello di Tor 
re Caietani (allorchè il territorio di Anticoli comprendeva la sorgente delle Fontanel: 
le) può essere bevuta con profitto ovunque però volendo recarsi presso la sorgente ag: 
Biuagendori il beneficio del clima e del riposo; si può andare ad Anagni città che ha 
singolari’ attrattive, ossia un climà ottimo a 450 m. Il Duomo monumento Nazionale; 


l'istituto Regina Margherita, il grande éollegio di LEONE XIII e l’ acqua minera 
fe antibiliaca Anticolana delle FONTANELLE. si 


ISOLA DEL LIRI 


Ferrovia Roccasecca - Balsorano 

Vendesi stabilimento industriale con maceltine per 
ilatura pettinata e cardata della lana. Detto stabi- 
limento adiacente ad una delle grandi cascate del fiu- 
mo Liri occupa area di oltre 20 mila metri quadrati 
di cui la metà sono aucura edificabili. Esso dispone 
di una forza idraulica di cirea 206 cavalli, la quale 
all'occorrenza potrebbe essere facilmente atmentata. 

Per schiarimenti 0 trattative rivolgersi alla Signo- 
ra L, Lambert, vedova Mazzetti, Isola 
dei Liri 


ete un negozio da cede- 
un appartamento 0 camere 
d’affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri epici da vendere, ri 
cordate che il sensale più sollecito è di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economaici del Po- 
polo Romano. 


lo O vot 1 steso avviso, sconto del 20 per 0-3 


Gli Abbonati che intendo- 
no rinnovare l'associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
selarizzarne il servizio, o 
di consegnarla alla posta. 


> TELEFONI * 
Impianti completi per piccole distanze di metri 
50. '.83 | 200. 1.61.65 | 200. L.78.25 | 300. 1.91.70 
funzionamento garantito. 

Ogni spedizione accompagnata dalle relative istruzioni. 
Listini gratis | DALLE MOLLE & C, | Listini gratis 

Fornitori dello Stato e delle Ferrorie 
Roma - Via D13 Masalli, 1) > 1! - Roma, 


Migliaia di Ure 


1 CATEGORIA 
25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 
©@ anche a contanti vendonsi 
tredici 


buone referenze 
i. 5 piano 2. dalle 
oro di notte 


VILLINO VENDESI dî 


rato, con bellissimo giardino di rag. 2000 
li, torrazza belvedere (tutta recinta 
Trameli 


tà religiosa. Tratta 
Be 


ia 
cacina non lontano dal centro, Mandare tue 
dicazioni opportune per letera a L. €. uti 
iweitorio. 
150 20 camere, 
Stanza da bi 


gio 58 a 10 © via Fontunili 1. ‘Traiativo Campo Marzio |. 


36 Roma. 


Bagni e Villeggiature 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent..5 cad. 
IN MONTECELI Fo e coin; 


grande loggiaio, acqua in casa aria © posizione eccellenti: 
Dirigersi via Maschorone 55 presso i signori Sinibaldi. 


presso Tivoli d'afittarsi apparta- 
mont cam 


(EELEGrEREE 


15% 


Volletri-Terrseina_.] 
Roncigliono-Visurbo 


D'AFFITTARSI 


'AGI 21% piano sto camoro tu 
cina, grande corridoio, torraz 
tiere al 1 piano 5 camere e cucina. Portiere Via, 
con piecoio terreno © vasti Iocali por uso magnr 
zeno o stabilimento industriale d'affitiarsi Dirigor- 
si Montecitorio 197 1 p. Ch 
© quartiorino, separati: softò 
APPARTAMENTO. satin conta sto pomacee 
tre ambienti, cucina, terrazzo. Ottima esposizione, Volendo 
si anche mobiliati. Lecalo terreno per stadio, ufficio circo: 
lo. Tre Pilo 7 (Campidoglio). 40 
FONTANELLA BORGHESE si sppertamen 
ghess appartamento 
8 camere completamente A naoro, bagno, gua, Ca 
porta esposto mezsogiora. 


MIN VINO > 
Ai aionnareltalno dii 
Le propiei 


i 


APPARTAMENTO Tera 
17. P. P. al 
VIE MARTINO AI MONTI St 


ani 5 cucina con vasto giardino. Por 


ivi dalle lince 
‘È 


EE 


BE 


tI 


8, CARLO AL CORSQtastt ts Croresir 


piano, tutto rimesso a nuovo, luce elettrica, ua Trevi, 
Bigione LG. sets 


sucrprr mm i 
2° CATEGORIA 


causato dai calli unghio 

ancgrnato è s'mili inco- 

mato Pedicure Fattorini Fa- 

30 uni ha sempro dato felico 
i dalle 2 


mobiglita d'fiare at 
CAMERA BELLISSIMA "iticttto prtco n 
famiglia veneta por soic lire 15 ad uomo solo (vicino 
mistero finanze) via rata di via Salaria N. 5 


CAUSA PARTENZA. smontato ce 


0 camere divise con uso cucina a 
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R ne. Domani facci 
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